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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 febbraio 2020 , n.  8 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la presente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante 

disposizioni urgenti in materia di proroga di termini le-
gislativi, di organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonché di innovazione tecnologica, è convertito in 
legge con le modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 febbraio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVER-
SIONE AL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2019, 
N. 162 

  All’articolo 1:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 20, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: “31 dicem-
bre 2017” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2020”. 

 1  -ter  . All’articolo 22, comma 15, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, al primo periodo, le parole: 
“Per il triennio 2018-2020” sono sostituite dalle seguenti: 
“Per il triennio 2020-2022” e, al secondo periodo, le pa-
role: “20 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “30 
per cento”. 

 1  -quater  . All’articolo 1, comma 497, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: “31 marzo 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2020” e le pa-
role: “31 gennaio 2020” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 aprile 2020”»; 

  dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’artico-

lo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
le graduatorie dei concorsi per l’assunzione di persona-
le dell’amministrazione giudiziaria con la qualifica di 
assistente giudiziario, già inserite nei piani assunzionali 
approvati e finanziati per il triennio 2019-2021, possono 
essere utilizzate fino al 30 giugno 2021. 

 5  -ter  . Il Ministero della salute è autorizzato, in aggiun-
ta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 
senza il previo espletamento delle procedure di mobilità e 
in deroga all’obbligo di adozione del piano dei fabbisogni 
di cui agli articoli 6 e 6  -ter   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ad assumere a tempo indeterminato, median-
te appositi concorsi pubblici per esami, tredici dirigenti di 
livello non generale, di cui cinque medici e un chimico, da 
imputare all’aliquota dei dirigenti sanitari, due economisti 
sanitari, due statistici, un ingegnere biomedico, un inge-
gnere industriale e un ingegnere ambientale, da imputare 
all’aliquota dei dirigenti non sanitari, nonché cinquanta 
unità di personale non dirigenziale con professionalità tec-
niche, appartenenti all’area III, posizione economica F1, 
del comparto funzioni centrali. La dotazione organica del 
Ministero della salute è corrispondentemente incrementata 
di 13 unità con qualifica dirigenziale di livello non genera-
le e di 50 unità di personale non dirigenziale appartenenti 
all’area III. Per fare fronte agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 
2.240.000 per l’anno 2020 e di euro 4.480.000 annui a de-
correre dall’anno 2021. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero della salute. I pertinenti fondi per 
l’incentivazione del personale dirigenziale e non dirigen-
ziale del Ministero della salute sono corrispondentemente 
incrementati. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 5  -quater  . Al fine di semplificare e accelerare il rior-
dino dell’organizzazione degli uffici del Ministero della 
giustizia, del Ministero della salute e del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, compresi quelli di diret-
ta collaborazione, è autorizzata per i medesimi, fino al 
31 ottobre 2020, l’utilizzazione delle procedure di cui 
all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97. Dall’attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»; 
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 al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«La percentuale del 30 per cento di cui al comma 6  -qua-
ter   del citato articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 
2001 può essere elevata al 38 per cento, a valere sulle 
facoltà assunzionali di ciascuno degli enti di ricerca in-
dicati nel predetto comma 6  -quater   e ferma restando la 
disciplina ivi prevista»; 

  al comma 7:  
 all’alinea, dopo le parole: «ai soggetti di cui all’ar-

ticolo 14, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33,» sono inserite le seguenti: «ad esclusione 
dei titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’arti-
colo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165,», le parole: «del medesimo decreto. Con-
seguentemente, con» sono sostituite dalle seguenti: «del 
medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013. Fermo re-
stando quanto previsto alla lettera   c)   del presente comma, 
per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dal citato 
articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, continua a trovare piena applicazione la disciplina 
di cui all’articolo 14 del citato decreto legislativo n. 33 
del 2013. Con», le parole: «articolo 17, comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «articolo 17, comma 2» e dopo 
le parole: «comunque denominati,» sono inserite le se-
guenti: «nonché ai dirigenti sanitari di cui all’articolo 41, 
comma 2, dello stesso decreto legislativo,»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «  a)  ,» e «,   c)  ,» sono sop-
presse e dopo le parole: «all’esercizio della funzione 
dirigenziale» sono aggiunte le seguenti: «, tenuto anche 
conto della complessità della struttura cui è preposto il 
titolare dell’incarico, fermo restando per tutti i titolari di 
incarichi dirigenziali l’obbligo di comunicazione dei dati 
patrimoniali e reddituali di cui all’articolo 13, comma 3, 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2013, n. 62»; 

 alla lettera   b)  , le parole da: «siano oggetto» fino 
alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «pos-
sano essere oggetto anche di sola comunicazione all’am-
ministrazione di appartenenza»; 

 alla lettera   c)  , dopo la parola: «individuazione» 
sono inserite le seguenti: «, anche in deroga all’obbligo 
di pubblicazione per i titolari di incarichi dirigenziali di 
cui all’articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165,»; 

  dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . Al fine di garantire l’immediata ed effettiva 

applicazione della misura di tutela di cui alla lettera   c)   
del comma 7 del presente articolo, le amministrazioni ivi 
indicate possono individuare, con decreto del Ministro 
competente, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, i dirigenti per i quali non sono pubblicati i dati di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, in ragione dei motivi indicati alla citata lettera   c)   
del comma 7. 

 7  -ter  . Non è comunque consentita l’indicizzazione dei 
dati delle informazioni oggetto del regolamento di cui al 
comma 7. 

 7  -quater  . Gli obblighi di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si applicano anche ai 

titolari degli incarichi negli organismi previsti dall’artico-
lo 144 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. Le modalità di attuazione del presente comma 
sono definite dal regolamento di cui al comma 7 del pre-
sente articolo. 

 7  -quinquies  . All’articolo 1, comma 216, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “2019 e 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “2019, 2020, 2021, 2022 
e 2023”. 

 7  -sexies  . Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui 
al comma 7  -quinquies  , pari a 259.139 euro per ciascu-
no degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»; 

  dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:  
 «8  -bis   . All’articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 2  -bis  , le parole: “sulla base del con-

tratto annotato nell’archivio nazionale dei veicoli ai sen-
si dell’articolo 94, comma 4  -bis  , del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285” sono 
sostituite dalle seguenti: “sulla base dei dati acquisiti al 
sistema informativo di cui all’articolo 51, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, se-
condo le modalità di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quater   del 
presente articolo” e le parole: “del contratto di locazione 
finanziaria” sono sostituite dalle seguenti: “del contratto”; 

   b)    dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 “3  -bis  . Con riferimento ai periodi tributari in scadenza 

nel primo semestre dell’anno 2020, per i veicoli concessi 
in locazione a lungo termine senza conducente le som-
me dovute a titolo di tassa automobilistica sono versate 
entro il 31 luglio 2020 senza l’applicazione di sanzioni e 
interessi. 

 3  -ter  . Per le fattispecie di cui al comma 3  -bis  , i dati 
necessari all’individuazione dei soggetti tenuti al paga-
mento della tassa automobilistica sono acquisiti a titolo 
non oneroso, secondo le modalità di cui al comma 3  -qua-
ter   del presente articolo, al sistema informativo di cui 
all’articolo 51, comma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, e confluiscono negli archivi 
dell’Agenzia delle entrate, delle regioni e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano al fine di consentire il 
corretto svolgimento dell’attività di gestione della tassa 
automobilistica ai sensi dell’articolo 17 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449. 

 3  -quater  . Con decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro il 30 aprile 2020, 
sentiti il gestore del sistema informativo di cui all’artico-
lo 51, comma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, e l’Agenzia delle entrate, previo 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definite le modalità operative per l’acqui-
sizione dei dati di cui al comma 3  -ter   del presente artico-
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lo, anche attraverso il coinvolgimento e la collaborazione 
delle associazioni rappresentative delle società di loca-
zione a lungo termine. 

 3  -quinquies  . Dall’attuazione del comma 3  -quater   non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica”. 

 8  -ter  . Il termine di cui all’articolo 30, comma 5, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è differito al 
30 giugno 2020, per i comuni che non hanno potuto prov-
vedere alla consegna dei lavori entro il termine del 31 ot-
tobre 2019, per fatti non imputabili all’amministrazione»; 

 al comma 9, secondo periodo, la parola: «com-
ma» è sostituita dalla seguente: «paragrafo» e le pa-
role: «dell’unione» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’Unione»; 

  dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
 «9  -bis   . All’articolo 177, comma 2, del codice dei con-

tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “il 31 dicembre 2020” sono sostituite 
dalle seguenti: “il 31 dicembre 2021”; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le conces-
sioni di cui al comma 1, terzo periodo, già in essere si ade-
guano alle predette disposizioni entro il 31 dicembre 2020”»; 

  dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis  . Il termine stabilito dall’articolo 12 del decreto 

legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, è dif-
ferito al 2 giugno 2021 per la presentazione di proposte 
di ricompense al valore militare per i caduti, i comuni, le 
province e le città metropolitane. 

 10  -ter  . Le proposte di cui al comma 10  -bis  , corredate 
della relativa documentazione, sono inviate al Ministe-
ro della difesa, cui sono demandate le attribuzioni della 
commissione unica nazionale di primo grado per la con-
cessione delle qualifiche dei partigiani e delle decorazio-
ni al valore militare, istituita dall’articolo 4 della legge 
28 marzo 1968, n. 341. 

 10  -quater  . Il riconoscimento delle qualifiche dei parti-
giani, di cui agli articoli da 7 a 10 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, ha effetti solo ai 
fini delle ricompense al valore, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 10  -quinquies  . All’attuazione dei commi 10  -bis   e 10  -ter   
il Ministero della difesa provvede nell’ambito delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. 

 10  -sexies  . Al comma 9 dell’articolo 30  -ter    del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Per 
l’anno 2020 la richiesta di cui al primo periodo può essere 
presentata fino al 30 settembre”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “periodo preceden-
te” sono sostituite dalle seguenti: “primo periodo”. 

 10  -septies  . Per l’anno 2020, il termine di cui all’arti-
colo 1, comma 52, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
è differito dal 15 gennaio al 15 maggio e il termine di 

cui all’articolo 1, comma 53, della citata legge n. 160 del 
2019 è differito dal 28 febbraio al 30 giugno. Sono fat-
te salve le richieste di contributo comunicate dagli enti 
locali dopo il 15 gennaio 2020 e fino alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 10  -octies  . A decorrere dal 1° marzo 2020, le ammini-
strazioni pubblicano i bandi di mobilità di cui all’artico-
lo 30, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nel portale internet del Dipartimento della funzio-
ne pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A 
tale fine, con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono disciplinate le modalità di pubblicazione nel 
portale, di cui al predetto articolo 30, comma 1, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, degli avvisi di mobili-
tà adottati dalle pubbliche amministrazioni, dei bandi di 
concorso per l’accesso al pubblico impiego, delle relative 
graduatorie di merito e delle graduatorie degli idonei non 
vincitori ai quali le amministrazioni possono attingere, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, nei limiti di validità delle graduatorie me-
desime. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 34  -
bis  , comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001, le assunzioni effettuate in deroga agli articoli 30 e 
34  -bis   del medesimo decreto legislativo sono fatte salve 
a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, non sia intervenuto 
un provvedimento giurisdizionale definitivo. 

 10  -novies   . L’articolo 25 del testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 25    (Disposizioni in materia di personale)   . — 1. En-
tro il 30 settembre di ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, 
le società a controllo pubblico effettuano una ricognizione del 
personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, 
anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 24. L’elen-
co del personale eccedente, con la puntuale indicazione dei 
profili posseduti, è trasmesso alla regione nel cui territorio la 
società ha sede legale secondo modalità stabilite con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131. 

 2. Le regioni formano e gestiscono l’elenco dei lavora-
tori dichiarati eccedenti ai sensi del comma 1 e agevolano 
processi di mobilità in ambito regionale, con le modalità 
stabilite dal decreto previsto dal medesimo comma 1 e 
previo accordo con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative, tramite riallocazione totale 
o parziale del personale in eccedenza presso altre società 
controllate dal medesimo ente o da altri enti della stessa 
regione, sulla base di un accordo tra le società interessate. 

 3. Decorsi dodici mesi dalla scadenza dei termini di 
cui al comma 1, le regioni trasmettono gli elenchi dei la-
voratori dichiarati eccedenti e non ricollocati all’Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro, che gestisce, 
d’intesa con ciascuna regione territorialmente compe-
tente, l’elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e non 
ricollocati”. 
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 10  -decies  . Fermi restando gli obblighi di riassorbimen-
to del personale stabiliti dal comma 8 dell’articolo 19 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, le disposizioni di cui al comma 10  -novies   del 
presente articolo si applicano, salva diversa disciplina 
normativa a tutela dei lavoratori, anche ai dipendenti dei 
consorzi e delle aziende costituiti, rispettivamente, ai sen-
si degli articoli 31 e 114 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, risultino 
già posti in liquidazione da parte delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10  -undecies   . Dopo il comma 147 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è inserito il seguente:  

 “147  -bis  . Le disposizioni del comma 147, in materia di 
utilizzo delle graduatorie dei concorsi pubblici da parte 
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica-
no alle assunzioni del personale scolastico, compresi i di-
rigenti, e del personale delle istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica nonché del personale delle 
scuole e degli asili comunali”. 

 10  -duodecies  . All’articolo 3, comma 6, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: “Con decreto del Ministro dell’istru-
zione è costituita una commissione nazionale di esperti 
per la definizione delle prove scritte e delle relative gri-
glie di valutazione”. 

 10  -terdecies  . All’articolo 1, comma 10, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: 
“bandito nell’anno 2016” sono soppresse. 

 10  -quaterdecies  . All’articolo 1, comma 394, della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: “dodici mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: “ventiquattro mesi”. 

 10  -quinquiesdecies  . Nelle more della revisione orga-
nica della normativa di cui all’articolo 1, comma 810, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’articolo 3, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 15 maggio 2017, 
n. 70, si interpreta nel senso che non possono accedere ai 
contributi all’editoria le imprese editrici di quotidiani e 
periodici partecipate, con quote maggioritarie, da gruppi 
editoriali quotati o partecipati da società quotate in mer-
cati regolamentati. 

 10  -sexiesdecies  . Per la realizzazione dello screening 
oftalmologico straordinario mobile, affidato dal Mini-
stero della salute alla sezione italiana dell’Agenzia in-
ternazionale per la prevenzione della cecità ai sensi del 
comma 453 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, l’autorizzazione di spesa di cui al comma 454 del 
medesimo articolo 1 della legge n. 145 del 2018 è incre-
mentata di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021, 2022 e 2023. 

 10  -septiesdecies  . Agli oneri derivanti dal com-
ma 10  -sexiesdecies  , pari a 200.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  All’articolo 3:  
  il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:  

 “i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 
25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 26 aprile 1994, e in 
possesso dei requisiti per l’ammissione al piano straordi-
nario di adeguamento antincendio, approvato con decreto 
del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2012, completano 
l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli in-
cendi entro il 31 dicembre 2021, previa presentazione al 
Comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giu-
gno 2020, della SCIA parziale, attestante il rispetto di al-
meno quattro delle seguenti prescrizioni, come discipli-
nate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco 
delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compar-
timentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; 
impianti idrici antincendio; vie d’uscita ad uso esclusi-
vo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al 
fuoco dei materiali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con 
esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei 
materiali; locali adibiti a deposito. Per le strutture ricet-
tive turistico-alberghiere localizzate nei territori colpiti 
dagli eccezionali eventi meteorologici che si sono veri-
ficati a partire dal 2 ottobre 2018, come individuati dalla 
deliberazione dello stato di emergenza adottata dal Con-
siglio dei ministri l’8 novembre 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 266 del 15 novembre 2018, nonché 
nei territori colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia 
nel 2016 e 2017, individuati dagli allegati 1, 2 e 2  -bis   
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e 
nei comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio 
dell’isola di Ischia in ragione degli eventi sismici verifi-
catisi il 21 agosto 2017, il termine per il completamento 
dell’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli 
incendi, di cui al primo periodo della presente lettera, è 
prorogato al 30 giugno 2022, previa presentazione del-
la SCIA parziale al Comando provinciale dei vigili del 
fuoco entro il 31 dicembre 2020. Limitatamente ai rifu-
gi alpini, il termine di cui all’articolo 38, comma 2, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato 
al 31 dicembre 2020”». 

  All’articolo 4:  
  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . Il termine per l’adozione delle misure di cui 
all’articolo 13, comma 5  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, è prorogato al 31 marzo 
2023. Ai fini dell’adozione delle misure di cui al primo, 
terzo e quarto periodo del presente comma, possono es-
sere utilizzate anche le risorse disponibili, dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, nel Fondo istituito ai sensi dell’articolo 32  -ter  .1 
del testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, ferme restando le prioritarie finalità ivi 
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previste. In relazione a quanto previsto al secondo perio-
do del presente comma, la CONSOB può esercitare gli ul-
teriori poteri previsti dall’articolo 36, comma 2  -terdecies  , 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per la 
rimozione delle iniziative di chiunque nel territorio della 
Repubblica, attraverso le reti telematiche o di telecomu-
nicazione:   a)   offra al pubblico prodotti finanziari in di-
fetto del prescritto prospetto;   b)   diffonda annunci pubbli-
citari relativi ad offerte al pubblico di prodotti finanziari 
diversi dagli strumenti finanziari comunitari prima della 
pubblicazione del prescritto prospetto. Tra le misure che 
la CONSOB può adottare ai sensi dell’articolo 7  -quater   
del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 
1998 devono intendersi comprese anche quelle applicabi-
li esercitando i poteri previsti dal menzionato articolo 36, 
comma 2  -terdecies  , del decreto-legge n. 34 del 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019. 

 3  -ter  . Il termine di cui all’articolo 1, comma 181, terzo 
periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è proroga-
to di ulteriori ventiquattro mesi. 

 3  -quater  . Limitatamente all’anno 2020 non ha effet-
to l’abrogazione disposta dal comma 847 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; si applicano, per 
il medesimo anno, l’imposta comunale sulla pubblicità 
e il diritto sulle pubbliche affissioni nonché la tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispetti-
vamente ai capi I e II del decreto legislativo 15 novem-
bre 1993, n. 507, nonché il canone per l’installazione dei 
mezzi pubblicitari e il canone per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, di cui rispettivamente agli articoli 62 e 
63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 3  -quinquies  . All’articolo 1, comma 1061, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “e 2019” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “, 2019, 2020, 2021 e 2022”. 

 3  -sexies  . L’applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 659, lettera   b)  , della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, relativamente ai sigari, è differita al 1   o    gen-
naio 2021. 

 3  -septies  . Non si fa luogo al rimborso dell’accisa sui 
sigari versata in applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 659, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, ed è dovuta l’accisa sulle immissio-
ni in consumo di sigari effettuate dal 1° gennaio 2020 fino 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto secondo l’aliquota prevista dalle pre-
dette disposizioni. 

 3  -octies  . All’onere derivante dalla disposizione di cui 
al comma 3  -sexies  , pari a 870.000 euro per l’anno 2020, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 3  -novies  . Il comma 2  -bis    dell’articolo 9 del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è sostituito dai 
seguenti:  

 “2  -bis  . L’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, 
quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, si applica anche ai contratti di locazione stipula-
ti nei comuni per i quali sia stato deliberato, nei cinque 

anni precedenti la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, lo stato di emergenza 
a seguito del verificarsi degli eventi calamitosi previsti 
dall’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 24 febbra-
io 1992, n. 225. Per l’anno 2020 l’agevolazione si applica 
esclusivamente ai contratti di locazione stipulati nei co-
muni di cui al periodo precedente con popolazione fino a 
10.000 abitanti. 

 2  -bis  .1. L’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, 
quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, si applica anche ai contratti di locazione stipulati 
nei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in cui sia 
stata individuata da un’ordinanza sindacale una ‘zona 
rossa’”. 

 3  -decies  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 3  -novies  , pari a 2,01 milioni di euro per l’an-
no 2020, a 3,48 milioni di euro per l’anno 2021 e a 3,51 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni in materia di cartolarizzazio-

ni)   . — 1. All’articolo 1, comma 1089, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le parole: “novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge” sono sostituite 
dalle seguenti: “il 31 dicembre 2020”. 

 2. Alle operazioni di cartolarizzazione dei crediti re-
alizzate mediante concessione di finanziamenti si appli-
ca, in quanto compatibile, anche l’articolo 4 della legge 
30 aprile 1999, n. 130. Nelle operazioni di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettera   a)  , della citata legge n. 130 del 
1999, il soggetto finanziato, ai fini della costituzione del 
patrimonio destinato, adotta un’apposita deliberazione 
contenente l’indicazione dei diritti e dei beni destinati, 
anche individuabili in blocco, dei soggetti a cui vantaggio 
la destinazione è effettuata, dei diritti a essi attribuiti e 
delle modalità con le quali è possibile disporre, integrare 
e sostituire elementi del patrimonio destinato, nonché i 
limiti e le circostanze in cui il soggetto finanziato può 
utilizzare le somme derivanti dal patrimonio destinato. 
La deliberazione deve essere depositata e iscritta ai sensi 
dell’articolo 2436 del codice civile. Dalla data di iscrizio-
ne della deliberazione, tali crediti, beni, diritti e rapporti 
giuridici sono destinati esclusivamente al soddisfacimen-
to dei diritti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione 
è effettuata e costituiscono patrimonio separato a tutti gli 
effetti da quello del soggetto finanziato e dagli altri pa-
trimoni destinati. Fino al completo soddisfacimento dei 
diritti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione è effet-
tuata, sul patrimonio oggetto di destinazione, come iden-
tificato nella deliberazione, sono ammesse azioni soltanto 
a tutela dei diritti dei predetti soggetti. Delle obbligazioni 
nei confronti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione 
è effettuata il soggetto finanziato risponde esclusivamen-
te nei limiti del patrimonio ad essi destinato e dei crediti, 
beni e diritti ad essi attribuiti, salvo che la deliberazione 
non disponga diversamente. Nel caso di sottoposizione 
del soggetto finanziato a una procedura concorsuale o 
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di gestione delle crisi, i contratti relativi a ciascun patri-
monio destinato e quelli ivi inclusi continuano ad ave-
re esecuzione e continuano ad applicarsi le disposizioni 
dell’articolo 7, comma 2  -octies  , della citata legge n. 130 
del 1999. Gli organi della procedura possono trasferire i 
diritti e i beni compresi in ciascun patrimonio destinato 
e le relative passività alla società di cartolarizzazione o a 
un altro soggetto identificato dalla società di cartolarizza-
zione stessa. 

 3. All’articolo 1, comma 1  -ter   , alinea, della leg-
ge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo le parole: “1 e 1  -bis   del presente articolo” 
sono inserite le seguenti: “ovvero all’articolo 7, com-
ma 1, lettera a)”; 

   b)   dopo le parole: “inferiore a 2 milioni di euro,” 
sono inserite le seguenti: “direttamente ovvero per il tra-
mite di una banca o di un intermediario finanziario iscrit-
to nell’albo di cui all’articolo 106 del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1   o    settembre 1993, n. 385, che agisce in nome 
proprio,”. 

 4. Dopo il comma 1  -ter    dell’articolo 1 della legge 
30 aprile 1999, n. 130, è inserito il seguente:  

 “1  -quater  . Nel caso in cui il finanziamento di cui al 
comma 1  -ter   abbia luogo per il tramite di una banca o 
di un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui 
all’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, ai crediti nascenti dallo stesso, ai relativi in-
cassi e ai proventi derivanti dall’escussione o dal realizzo 
dei beni e dei diritti che in qualunque modo costituiscano 
la garanzia del rimborso di tali crediti si applica altresì 
l’articolo 7, comma 2  -octies  , della presente legge”. 

  5. All’articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -bis  , dopo le parole: “derivanti da 
aperture di credito” sono inserite le seguenti: “o da altre 
forme di concessione di credito con modalità rotative”; 

   b)   al comma 4  -ter  : 
 1) al primo periodo, dopo le parole: “derivanti da 

aperture di credito in qualunque forma” sono aggiunte le 
seguenti: “o da altre forme di concessione di credito con 
modalità rotative”; 

 2) al quarto periodo, dopo le parole: “Gli in-
cassi” sono inserite le seguenti: “e i proventi derivanti 
dall’escussione o dal realizzo dei beni e dei diritti che in 
qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso 
di tali crediti”; 

 3) al quinto periodo, dopo le parole: “da parte di 
creditori diversi dai portatori dei titoli” sono inserite le 
seguenti: “, e, nel loro interesse, dalla società di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1,” e dopo le parole: “cessionarie degli 
impegni o delle facoltà di erogazione” sono aggiunte le 
seguenti: “, se non per l’eccedenza delle somme incassate 
e dovute a tali soggetti”». 

  All’articolo 5:  
 al comma 4, le parole: «legge 20 dicembre 2018, 

n. 145» sono sostituite dalle seguenti: «legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-

legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: “e 
2019”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
“, 2019 e 2020”. 

 5  -ter  . All’articolo 38, comma 1  -novies  , secondo perio-
do, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le 
parole: “Per l’anno 2019” sono sostituite dalle seguenti: 
“Per gli anni 2019 e 2020”. 

 5  -quater  . Gli enti locali che hanno stipulato contratti a 
tempo determinato per le assunzioni di assistenti sociali e 
altro personale ai sensi dell’articolo 1, comma 200, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché per le assunzio-
ni finanziate con le risorse del Programma operativo na-
zionale Inclusione, ai sensi dell’articolo 12, comma 12, 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, nonché 
ai sensi dell’articolo 7, comma 7, del decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, per i patti di inclusione sociale, 
possono procedere alla proroga di tali contratti, utilizzan-
do le risorse già previste dal citato articolo 1, comma 200, 
della legge n. 205 del 2017, per un ulteriore periodo, fino 
a un massimo di ventiquattro mesi e comunque non oltre 
il periodo di vigenza della misura». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Disposizioni in materia di medici specia-

lizzandi e dirigenti medici del Servizio sanitario nazio-
nale)    . — 1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 547, le parole: “I medici e i medici ve-
terinari iscritti all’ultimo anno del corso di formazione 
specialistica nonché, qualora questo abbia durata quin-
quennale, al penultimo anno del relativo corso” sono so-
stituite dalle seguenti: “A partire dal terzo anno del corso 
di formazione specialistica, i medici e i medici veterinari 
regolarmente iscritti”; 

   b)   al comma 548  -bis  , al primo periodo, le parole: 
“fino al 31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2022” e, al settimo periodo, dopo 
le parole: “sono definite” sono inserite le seguenti: “, 
sulla base dell’accordo quadro adottato con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,”. 

 2. Al fine di garantire l’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti, 
fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 dell’artico-
lo 15  -nonies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
i dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale possono 
presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in 
servizio anche oltre il limite del quarantesimo anno di servi-
zio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età. 
L’amministrazione di appartenenza, nel rispetto dei criteri 
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organizzativi predeterminati con apposito atto aziendale, può 
autorizzare la prosecuzione del rapporto di servizio fino all’as-
sunzione di nuovi dirigenti medici specialisti. Le relative pro-
cedure di reclutamento sono indette senza ritardo e comunque 
non oltre centottanta giorni dalla data di adozione del provve-
dimento di trattenimento in servizio». 

  All’articolo 6:  
  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  

 «5  -bis  . In considerazione della particolare situazione lin-
guistica delle scuole in lingua tedesca e delle località ladine 
della Provincia autonoma di Bolzano, le disposizioni in ma-
teria di requisiti di ammissione all’esame di Stato di cui agli 
articoli 13, comma 2, lettera   b)  , e 14, comma 3, sesto perio-
do, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, si applica-
no a decorrere dal 1° settembre 2022 per le scuole in lingua 
tedesca, limitatamente alla prova INVALSI nella disciplina 
“tedesco”, e per le scuole delle località ladine, limitatamente 
alle prove INVALSI nelle discipline “italiano” e “tedesco”. 

 5  -ter  . L’applicazione dell’articolo 21, comma 2, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è differita al 1° set-
tembre 2020. 

 5  -quater  . All’articolo 21, comma 2, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 62, il secondo periodo è soppresso 
e, al terzo periodo, le parole: “Sono altresì indicate” sono 
sostituite dalle seguenti: “In un’apposita sezione sono 
indicate”. 

 5  -quinquies  . Per l’anno scolastico 2019/2020, le isti-
tuzioni scolastiche applicano l’articolo 21, comma 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, come modificato 
dal comma 5  -quater   del presente articolo, su base speri-
mentale e facoltativa. 

 5  -sexies   . L’applicazione delle misure di sostegno per 
l’accesso dei giovani alla ricerca e per la competitività del 
sistema universitario italiano a livello internazionale, pre-
viste dall’articolo 1, comma 401, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è prorogata per l’anno 2021. Sono pertanto 
autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali:  

   a)   nell’anno 2020, l’assunzione di ricercatori di cui 
all’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 96,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2021. Con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, da adottare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le risorse sono ripartite tra le università; 

   b)    nell’anno 2022, la progressione di carriera dei ri-
cercatori universitari a tempo indeterminato in possesso 
di abilitazione scientifica nazionale, nel limite di spesa di 
15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, le 
risorse sono ripartite tra le università. Con riferimento 
alle risorse di cui alla presente lettera le università statali 
sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di 
professori universitari di seconda fascia riservate ai ricer-
catori universitari a tempo indeterminato in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale secondo quanto di se-
guito indicato:  

 1) per almeno il 50 per cento dei posti, ai sensi 
dell’articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 2) per non più del 50 per cento dei posti, entro 
il 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 24, comma 6, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

 5  -septies  . Per le finalità di cui al comma 5  -sexies  , il 
Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di 
cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)   , della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, è incrementato di 96,5 milioni di 
euro per l’anno 2021 e di 111,5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2022. Agli oneri derivanti dal presen-
te comma si provvede:  

   a)   quanto a 96,5 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 240, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   b)   quanto a 15 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2022, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. 

 5  -octies  . All’articolo 1, comma 244, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: “Per le medesime finalità di cui al primo periodo 
è autorizzata la spesa di 600.000 euro per l’anno 2020 e 
di 300.000 euro per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dal 
secondo periodo si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190”. 

 5  -novies  . All’articolo 20  -bis  , comma 4, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: “Entro il 
31 dicembre 2018” sono sostituite dalle seguenti: “Entro 
il 31 dicembre 2021”. 

 5  -decies  . All’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: “Entro il 
31 dicembre 2010” sono sostituite dalle seguenti: “Entro 
il 31 dicembre 2021”». 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Modifica all’articolo 2 del decreto-legge 

29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159)    . — 1. All’artico-
lo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, 
dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 “2  -bis  . Dopo la nomina dei vincitori di cui all’artico-
lo 10, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, gli idonei utilmente iscritti nella gradua-
toria nazionale per merito e titoli del concorso a dirigente 
scolastico indetto con decreto del direttore generale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - 4ª Serie speciale - n. 90 del 24 novembre 2017, 
sono assunti nel limite dei posti annualmente vacanti e 
disponibili, fatta salva la disciplina autorizzatoria di cui 
all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicembre 
1997, n. 449”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do: «Ai fini del risanamento e del rilancio del sistema 
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nazionale musicale di eccellenza, il contributo, a valere 
sul Fondo unico per lo spettacolo, assegnato per l’anno 
2020 a ciascuna fondazione lirico-sinfonica non dotata 
di forma organizzativa speciale non può avere un valore 
percentuale superiore o inferiore del 10 per cento rispetto 
alla media aritmetica dei contributi ricevuti dalla medesi-
ma fondazione nei tre anni precedenti»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 24, comma 3  -bis  , lettera   b)  , del 

decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, le pa-
role: “31 dicembre 2019” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2020”»; 

 al comma 2, lettera   c)  , le parole: «di 750.000 euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «di 1.200.000 euro»; 

 al comma 3, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   dopo il secondo periodo sono inseriti i seguen-

ti: “Per l’anno 2020 il comune di Matera può provvede-
re, nel limite massimo di spesa di 500.000 euro, a valere 
sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. È assegnato un contributo di 200.000 euro per 
l’anno 2020 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022 al complesso conventuale di San Felice per il 
completamento delle opere di manutenzione straordinaria 
e di adeguamento impiantistico. All’onere derivante dal 
periodo precedente si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190”»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 355, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, le parole: “entro l’esercizio finanziario 
2019” sono sostituite dalle seguenti: “entro l’esercizio fi-
nanziario 2020”»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . All’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, dopo il comma 5  -ter    è inserito il seguente:  
 “5  -quater  . Il contingente di cinque esperti della struttura 
di supporto al Direttore generale di progetto, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, è integrato da un esperto in mobilità e trasporti e da 
un esperto in tecnologie digitali incaricati ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Agli oneri derivanti dal presente comma, nel limite 
complessivo di 150.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili 
nel bilancio del Parco archeologico di Pompei”»; 

 al comma 7, le parole: «corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208» sono so-
stituite dalle seguenti: «corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo»; 

  al comma 8:  
 al primo periodo, dopo le parole: «per l’anno 

2020» sono inserite le seguenti: «A decorrere dall’anno 
2020 è altresì autorizzata la spesa corrente di 500.000 
euro annui»; 

  il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Agli 
oneri derivanti dal primo periodo si provvede:  

   a)   quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2020 e a 
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del program-
ma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

   b)   quanto a 500.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2020, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo»; 

 al comma 9, lettera   a)  , le parole: «e di 1 milione di 
euro a decorrere dal 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020»; 

 al comma 10, il secondo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Agli oneri derivanti dal comma 9, pari a 2 milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»; 

  dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis  . All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 

13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: “31 dicembre 
2017” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2020”. 

 10  -ter  . Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 608, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la 
spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 371, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 10  -quater  . Al fine di rafforzare l’azione di tutela e di 
valorizzazione del patrimonio culturale, nel rispetto dei 
limiti delle dotazioni organiche nonché delle facoltà e dei 
vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, il 
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Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 
può coprire, per l’anno 2020, le carenze di personale nei 
profili professionali delle aree II e III dovute a intervenute 
rinunce da parte di personale inquadrato ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 342, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
verificatesi prima del completamento del periodo di prova 
previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di lavo-
ro del comparto di riferimento, ovvero a cessazioni, a va-
rio titolo, del rapporto di lavoro instaurato tra i dipendenti 
già inquadrati ai sensi del citato articolo 1, comma 342, 
della legge n. 145 del 2018 e il Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, mediante lo scorrimento 
delle graduatorie uniche nazionali relative alle procedure 
selettive interne per il passaggio, rispettivamente, all’area 
II e all’area III, assumendo i candidati collocati in posi-
zione utile nelle medesime graduatorie. 

 10  -quinquies  . L’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 335, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
è rifinanziata nella misura di 200.000 euro per l’anno 2020 
e di 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 10  -sexies  . A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, 
è autorizzata la trasformazione da tempo parziale a tempo 
pieno del rapporto di lavoro dei 553 assistenti ammini-
strativi e tecnici assunti nell’anno scolastico 2018/2019 
ai sensi dell’articolo 1, commi da 619 a 621, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e non rientranti nell’applica-
zione delle disposizioni sulla trasformazione del rapporto 
di lavoro prevista dall’articolo 1, comma 738, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. La trasformazione di cui al 
primo periodo del presente comma è disposta nel limi-
te di spesa complessiva di personale previsto dal com-
ma 10  -septies  . È corrispondentemente incrementata la 
dotazione organica del personale assistente amministra-
tivo e tecnico. 

 10  -septies  . Alle assunzioni di cui al comma 10  -se-
xies   si provvede nei limiti di spesa di 3 milioni di euro 
per l’anno 2020 e di 9 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2021. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 10  -octies   . Al fine di migliorare la qualificazione dei 
servizi scolastici, di ridurre il sovraffollamento nelle clas-
si e di favorire l’inclusione degli alunni e delle alunne 
con disabilità grave, l’organico del personale docente di 
cui all’articolo 1, comma 64, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, è incrementato, con riferimento alla scuola secon-
daria di secondo grado, in misura corrispondente a una 
maggiore spesa di personale pari a 6,387 milioni di euro 
per l’anno 2020, a 25,499 milioni di euro per l’anno 2021 
e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2022. Con il decreto di cui al predetto articolo 1, com-
ma 64, della legge n. 107 del 2015 i nuovi posti sono ri-
partiti tra le regioni, sulla base dei seguenti parametri e 
princìpi:  

   a)   ripartizione delle risorse tra le regioni tenuto con-
to del numero di classi con un numero di iscritti superiore 
a 22 unità, ridotte a 20 unità in presenza di un alunno o 
studente con disabilità grave certificata; 

   b)   monitoraggio comparativo dei risultati consegui-
ti, con riguardo agli apprendimenti, all’inclusione e alla 
permanenza scolastica. 

 10  -novies  . Agli oneri derivanti dal comma 10  -octies   , 
pari a 6,387 milioni di euro per l’anno 2020, a 25,499 
milioni di euro per l’anno 2021 e a 23,915 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede:  

   a)   quanto a 6,387 milioni di euro per l’anno 2020, a 
20,015 milioni di euro per l’anno 2021, a 12,169 milioni 
di euro per l’anno 2022 e a 23,915 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107; 

   b)   quanto a 5,484 milioni di euro per l’anno 2021 e a 
11,746 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 634, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 10  -decies   . Alla legge 29 dicembre 2017, n. 226, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, alinea, le parole: “2018 e 
2019” sono sostituite dalle seguenti: “2018, 2019 e 2020”; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 3, le parole: “31 dicembre 2019” 

sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2020”; 
 2) al comma 5, le parole: “31 dicembre 2019” 

sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2020”; 
   c)   all’articolo 4, comma 1, le parole: “per ciascuno 

degli anni 2017 e 2018” sono sostituite dalle seguenti: 
“per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2020”. 

 10  -undecies  . Agli oneri derivanti dal comma 10  -decies  , 
pari ad euro 350.000 per l’anno 2020, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 10  -duodecies  . Il contributo di cui all’articolo 1, com-
ma 385, lettera   h)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
in favore della Fondazione “I Lincei per la scuola” presso 
l’Accademia nazionale dei Lincei è prorogato per l’anno 
2020. 

 10  -terdecies  . Agli oneri derivanti dal comma 10  -duo-
decies  , pari a euro 250.000 per l’anno 2020, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. 

 10  -quaterdecies  . All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: 
“entro il 2019” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 
30 aprile 2020”. 

 10  -quinquiesdecies  . Al fine di promuovere e di amplia-
re l’accesso ai prodotti editoriali da parte di tutte le cate-
gorie deboli, in particolare delle persone con disabilità vi-
siva, anche attraverso eventi di sensibilizzazione, ricerca 
sull’accessibilità digitale, corsi di formazione e attività di 
consulenza, è prorogato per l’anno 2020 il contributo di 
200.000 euro in favore della Fondazione Libri italiani ac-
cessibili (LIA). Agli oneri derivanti dal presente comma 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190»; 
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 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «nonché di personale scolastico». 

  All’articolo 8:  
 al comma 5, le parole: «diciotto mesi» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «diciannove mesi» ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Al quarto comma dell’artico-
lo 840  -septies   del codice di procedura civile, dopo le pa-
role: “articolo 65” sono inserite le seguenti: “, comma 1, 
lettere   b)   e c  -bis  ),”»; 

  il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decre-

to legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole: “a decor-
rere dal 14 settembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: 
“a decorrere dal 14 settembre 2022”. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del primo periodo, pari a euro 443.333 per 
l’anno 2021 e a euro 1.076.667 per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, 
per i medesimi anni, dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2020-2022, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della giustizia»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . All’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 

14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2019, n. 77, le parole: “di durata annua-
le” sono sostituite dalle seguenti: “di durata non superiore 
a dodici mesi e comunque con scadenza finale al 31 di-
cembre 2020”, le parole: “800 unità” sono sostituite dalle 
seguenti: “1.095 unità”, le parole: “200 unità di Area I/
F2” sono sostituite dalle seguenti: “340 unità di area I/
F1” e le parole: “600 unità di Area II/F2” sono sostituite 
dalle seguenti: “755 unità di area II/F1”. 

 6  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 6  -bis   si provvede nell’ambito del-
le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 6  -quater  . All’articolo 22, comma 4, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, la parola: “sette” è sostituita dalla 
seguente: “otto”. 

 6  -quinquies  . All’articolo 49, comma 1, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, la parola: “sette” è sostituita 
dalla seguente: “nove”. 

 6  -sexies  . All’articolo 379, comma 3, primo periodo, 
del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui 
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole: 
“entro nove mesi dalla predetta data” sono sostituite dalle 
seguenti: “entro la data di approvazione dei bilanci relati-
vi all’esercizio 2019, stabilita ai sensi dell’articolo 2364, 
secondo comma, del codice civile”. 

 6  -septies   . All’articolo 10 del decreto legislativo 19 feb-
braio 2014, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”; conseguentemente, 
il termine di cui al comma 13 del medesimo articolo 10 del 
decreto legislativo n. 14 del 2014, limitatamente alla sezione 
distaccata di Ischia, è prorogato al 1° gennaio 2023; 

   b)   al comma 2, le parole: “31 dicembre 2021” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”; conseguen-
temente, il termine di cui al comma 13 del medesimo ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limita-
tamente alla sezione distaccata di Lipari, è prorogato al 
1° gennaio 2023; 

   c)   al comma 3, le parole: “31 dicembre 2021” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”; conseguen-
temente, il termine di cui al comma 13 del medesimo ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limitata-
mente alla sezione distaccata di Portoferraio, è prorogato 
al 1° gennaio 2023. 

 6  -octies  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
comma 6  -septies  , pari a euro 160.000 per l’anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione della proie-
zione, per il medesimo anno, dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia. 

 6  -novies   . All’articolo 7 del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, le parole: “non oltre il 31 di-
cembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: “non oltre il 
31 dicembre 2022”; 

   b)   al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: “Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1, 
le competenze del personale del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria sono esercitate limitatamente 
alle opere individuate con le modalità di cui al primo e al 
secondo periodo del presente comma e le cui procedure di 
affidamento siano avviate entro il 30 settembre 2020”». 

  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Proroga di termini in materia di magi-

stratura onoraria)    . — 1. Al decreto legislativo 13 luglio 
2017, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 30, comma 1, alinea, le parole: “Sino 
alla scadenza del quarto anno successivo alla data di en-
trata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle 
seguenti: “Fino al 15 agosto 2025”; 

   b)    all’articolo 32, il comma 3 è sostituito dal 
seguente:  

 “3. Le disposizioni dell’articolo 27 entrano in vigore il 
31 ottobre 2025”». 

  All’articolo 9:  
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . All’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 
2009, n. 184, le parole: “per gli anni 2017, 2018 e 2019” 
sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2020, 2021 e 
2022” e le parole: “nel 2017, 2018 e 2019” sono sostituite 
dalle seguenti: “nel 2020, 2021 e 2022”. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
comma 2  -bis  , pari a 185.328 euro per ciascuno degli anni 
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente 
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riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, secondo periodo, dopo le paro-

le: «si provvede mediante» è inserita la seguente: 
«corrispondente»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 

2016, n. 199, le parole: “gennaio 2020” sono sostituite 
dalle seguenti: “aprile 2020”. 

 4  -ter  . Gli interventi del fondo di cui all’articolo 11, 
comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 166, sono proro-
gati per gli anni 2020 e 2021, limitatamente all’importo 
annuo di 400.000 euro. 

 4  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -ter  , pari 
a 400.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali». 

  Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Differimento dell’entrata in vigore di di-

sposizioni in materia di conversione del segno in marchio 
collettivo o in marchio di certificazione)   . — 1. L’entrata 
in vigore delle disposizioni dell’articolo 33 del decreto 
legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, è differita al 31 di-
cembre 2020». 

  All’articolo 11:  
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Fermo restando quanto disposto dal comma 1 
del presente articolo e dall’articolo 4, comma 2  -ter  , del 
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, con-
siderato il ruolo attribuito alla società ANPAL Servizi Spa 
dall’articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, al fine di procedere ad assunzioni 
di personale con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato e di realizzare quanto disposto dall’arti-
colo 4, comma 2  -bis  , del citato decreto-legge n. 101 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 128 
del 2019, sono destinate alla società ANPAL Servizi Spa 
ulteriori risorse pari a 1 milione di euro per l’anno 2020 
e a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, 
destinate alle spese per il personale. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190»; 

 al comma 2, lettera   b)  , la parola: «abrogato» è sosti-
tuita dalla seguente: «soppresso»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Per i giornalisti delle agenzie di stampa a dif-

fusione nazionale di cui all’articolo 27, secondo comma, 

della legge 5 agosto 1981, n. 416, già destinatari, alla data 
del 31 dicembre 2019, di trattamenti straordinari di cassa 
integrazione salariale ai sensi dell’articolo 25  -bis  , com-
ma 3, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, la durata massima dei trattamenti medesi-
mi può essere prorogata di dodici mesi e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2020 nel limite di 2 milioni di euro 
per l’anno 2020. L’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani presenta mensilmente al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali la documentazione neces-
saria al fine di ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati. 
Agli oneri di cui ai periodi precedenti, pari a 2 milioni di 
euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. 

 2  -ter  . Nelle more della revisione organica della nor-
mativa a tutela del pluralismo dell’informazione, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata, nei 
limiti delle disponibilità di bilancio, a prorogare fino al 
31 dicembre 2020 la durata dei contratti per l’acquisto di 
servizi giornalistici e informativi stipulati con le agenzie 
di stampa, ai sensi della legge 15 maggio 1954, n. 237, 
e dell’articolo 55, comma 24, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, in essere alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto»; 

 al comma 3, primo periodo, le parole: «Per l’anno 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2019 e 
2020», dopo le parole: «nel limite massimo di spesa di 4,3 
milioni di euro per l’anno 2019» sono inserite le seguenti: 
«e di 10 milioni di euro per l’anno 2020» e dopo le parole: 
«con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale 
autorizzati nell’anno 2019» sono aggiunte le seguenti: «e 
nell’anno 2020»; 

  il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede, 

quanto a 4,3 milioni di euro per l’anno 2019, ai sensi 
dell’articolo 43 del presente decreto e, quanto a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, a valere sul Fondo socia-
le per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2»; 

 al comma 5, capoverso 10  -bis  , le parole: «trattamen-
ti di fine rapporto e trattamenti di fine servizio,» sono so-
stituite dalle seguenti: «i trattamenti di fine rapporto e i 
trattamenti di fine servizio»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis   . Fermo restando che, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 53, comma 8, secondo periodo, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, le disposizioni relative agli 
assegni per il nucleo familiare di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, non si 
applicano al personale della società Poste italiane Spa al 
quale è, comunque, assicurato per contratto collettivo un 
trattamento per carichi di famiglia pari a quello previsto 
dalla legge, a decorrere dal 1° gennaio 2020, per il perso-
nale iscritto al fondo di quiescenza del soppresso Istituto 
postelegrafonici (IPOST), la misura del contributo di fi-
nanziamento degli assegni per il nucleo familiare, di cui 
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al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 797 
del 1955, è pari a quella in vigore tempo per tempo per gli 
assicurati al Fondo pensioni lavoratori dipendenti. Alle 
minori entrate contributive derivanti dal primo periodo 
del presente comma, valutate in 2,7 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021, in 2,8 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, in 2,9 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e in 3,1 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a 2,7 milioni di euro per l’anno 2020, 
mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento del 
Fondo per il riaccertamento dei residui passivi di parte 
corrente, di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2021, a 0,8 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 
e a 0,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029, 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal pri-
mo periodo del presente comma; 

   c)   quanto a 1,2 milioni di euro per l’anno 2021, a 2 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a 2,1 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a 2,2 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 2,3 
milioni di euro per l’anno 2028 e a 2,2 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2029, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307». 

  Dopo l’articolo 11 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 11  -bis      (Modifiche all’articolo 4 del decreto-leg-

ge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, concernenti 
l’Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e 
per la riqualificazione professionale)    . — 1. All’articolo 4 
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “trentasei mesi” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “quarantotto mesi”; 

   b)   al comma 7, le parole: “e 8.064.000 euro per l’an-
no 2019” sono sostituite dalle seguenti: “, 8.064.000 euro 
per l’anno 2019 e 11.200.000 euro per l’anno 2020”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11,2 milioni 
di euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all’artico-
lo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2. 

 Art. 11  -ter      (Proroga di termini in materia di obblighi 
di assunzione di lavoratori disabili)   . — 1. In deroga al 
termine previsto dall’articolo 9, comma 1, della legge 
12 marzo 1999, n. 68, i datori di lavoro e gli enti pubblici 
economici che, in ragione della modifica dei tassi medi di 
tariffa ai fini INAIL intervenuti nel corso del 2019, hanno 
subìto modifiche del numero di addetti impegnati nelle 
lavorazioni di cui all’articolo 5, comma 3  -bis  , della citata 
legge n. 68 del 1999, tali da incidere sui conseguenti ob-

blighi di assunzione di cui all’articolo 3 della medesima 
legge, possono provvedere ai relativi adempimenti entro 
il 31 maggio 2020, fermo restando che rimangono acqui-
siti i contributi esonerativi versati. 

 Art. 11  -quater      (Proroga di misure di sostegno del 
reddito)   . — 1. L’integrazione salariale di cui all’artico-
lo 1  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 18, è prorogata per l’anno 2020 nel limite di spesa di 19 
milioni di euro. All’onere derivante dal presente comma, 
pari a 19 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a 
valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 2. Le misure di sostegno del reddito per i lavoratori di-
pendenti delle imprese del settore dei call center, di cui 
all’articolo 44, comma 7, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, sono prorogate per l’anno 2020 nel limite 
di spesa di 20 milioni di euro. All’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020, 
si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 3. Al fine del completamento dei piani di recupero oc-
cupazionale previsti dalla legislazione vigente, nel limite 
di 11,6 milioni di euro, le risorse finanziarie non utilizzate 
di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, come ripartite tra le regioni, e di cui all’ar-
ticolo 41 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, come ripartite tra le regioni, possono essere desti-
nate, per l’anno 2019, dalle regioni Campania e Veneto a 
finanziare un ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria di cui all’articolo 1, commi 140 e 141, della 
citata legge n. 205 del 2017, sino al limite massimo di 
dodici mesi per le imprese che nell’anno 2019 cessano un 
intervento di integrazione salariale straordinaria di cui al 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 25  -ter   del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, si applicano anche 
nell’anno 2020, alle medesime condizioni, per ulteriori dodi-
ci mesi e si applicano anche ai lavoratori che hanno cessato 
o cessano la mobilità ordinaria o in deroga entro il 31 di-
cembre 2020. All’onere derivante dal presente comma si fa 
fronte con le risorse finanziarie non utilizzate di cui all’arti-
colo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e 
di cui all’articolo 41 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, nonché con ulteriori 13 milioni di euro a valere sul 
Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali tra le regioni interessa-
te sulla base delle risorse utilizzate nell’anno 2019 e tenuto 
conto delle risorse residue dei precedenti finanziamenti nella 
disponibilità di ciascuna regione. 
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 5. Al fine di consentire la prosecuzione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi azienda-
le per le imprese che abbiano cessato o cessino l’attività 
produttiva, all’articolo 44, comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e di 28,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2020”. All’onere derivante dal 
presente comma, pari a 28,7 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. Resta fermo il finanziamento già disposto dal 
medesimo articolo 44 a valere sulle risorse finanziarie già 
stanziate dall’articolo 21, comma 4, del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148, e non utilizzate. 

 6. Al fine di consentire la proroga del trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale per le imprese con rile-
vanza strategica anche a livello regionale, all’articolo 22  -
bis  , commi 1, primo periodo, e 3, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, le parole: “50 milioni di euro 
per l’anno 2020” sono sostituite dalle seguenti: “95 milio-
ni di euro per l’anno 2020”. All’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2020, 
si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 7. Le disposizioni di cui all’articolo 9  -quater   del decre-
to-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, si applicano an-
che nell’anno 2019, alle medesime condizioni, per ulteriori 
dodici mesi, nel limite di 6,2 milioni di euro a valere sulle 
risorse non utilizzate di cui all’articolo 44, comma 11  -bis  , 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ri-
partite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali n. 1 del 12 dicembre 2016, n. 12 del 
5 aprile 2017 e n. 16 del 29 aprile 2019. 

 8. Alla compensazione degli effetti finanziari in termi-
ni di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dai com-
mi 3, 4 e 7, pari a 16,2 milioni di euro per l’anno 2020 e 
a 6 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

 Art. 11  -quinquies      (Disposizioni in favore dei malati di 
mesotelioma)   . — 1. Per l’anno 2020 l’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
eroga ai malati di mesotelioma, che abbiano contratto la 
patologia o per esposizione familiare a lavoratori impie-
gati nella lavorazione dell’amianto ovvero per comprovata 
esposizione ambientale, la prestazione assistenziale di cui 
all’articolo 1, comma 116, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e all’articolo 1, comma 292, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, per un importo fisso pari a euro 10.000 da 
corrispondersi in un’unica soluzione, su istanza dell’inte-
ressato, per gli eventi accertati a decorrere dall’anno 2015. 

 2. La prestazione assistenziale di cui al comma 1 è ri-
conosciuta, in caso di decesso, in favore degli eredi dei 
malati di cui al medesimo comma 1, ripartita tra gli stessi, 
su domanda da produrre all’INAIL, a pena di decaden-
za, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Qualora 
il decesso intervenga dopo la data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, la domanda 
deve essere presentata dagli eredi, a pena di decadenza, 
entro centoventi giorni dalla data del decesso stesso. 

 3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 che hanno beneficia-
to per il periodo 2015-2019 della prestazione assistenzia-
le una tantum di cui ai decreti del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 4 settembre 2015 e 24 aprile 2018, 
pubblicati nel sito internet istituzionale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, possono chiedere, su do-
manda da presentare all’INAIL, a pena di decadenza, en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, l’integrazione 
della prestazione fino alla concorrenza dell’importo di cui 
al comma 1. In caso di decesso prima della data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
gli eredi possono chiedere l’integrazione, con le stesse 
modalità e nei medesimi termini di cui al primo periodo. 

 4. L’INAIL provvede a erogare le prestazioni di cui 
ai commi 1 e 2 e le integrazioni di cui al comma 3 nel 
limite delle risorse disponibili del Fondo per le vittime 
dell’amianto di cui all’articolo 1, comma 241, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244, individuate dal decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 settembre 
2015, pubblicato nel sito internet istituzionale del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. 

 5. Alla compensazione dei maggiori oneri, in termini di 
indebitamento e di fabbisogno, derivanti dall’attuazione 
dei commi da 1 a 3, valutati in 4 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189». 

  All’articolo 12:  
  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis   . All’articolo 1, comma 1031, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la tabella di cui alla lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:  
 “ 

 CO   2    g/km  Contributo (euro) 
 0-20  6.000 
 21-60  2.500 

   
 ”; 

   b)   la tabella di cui alla lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:  
 “ 
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 CO   2    g/km  Contributo (euro) 
 0-20  4.000 
 21-60  1.500 

   
 ”. 

 2  -ter  . Nelle more del recepimento della direttiva (UE) 
2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, gli obblighi di cui al primo e al 
secondo periodo dell’articolo 1, comma 1044, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, per quanto attiene agli apparati 
di telefonia mobile, decorrono dal 21 dicembre 2020»; 

  il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. All’articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 59, le parole: “a decorrere dal 1° lu-

glio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 
1° gennaio 2022”; 

   b)    il comma 60 è sostituito dai seguenti:  
 “60. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui ai 

commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, il com-
ma 2 dell’articolo 35 del decreto legislativo 1° giugno 2011, 
n. 93, cessa di avere efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2021 
per le piccole imprese di cui all’articolo 2, numero 7), della 
direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 5 giugno 2019, e a decorrere dal 1° gennaio 2022 
per le microimprese di cui all’articolo 2, numero 6), della 
medesima direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici. 
L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARE-
RA) adotta disposizioni per assicurare, dalle medesime date 
di cui al precedente periodo, un servizio a tutele graduali per 
i clienti finali senza fornitore di energia elettrica, nonché spe-
cifiche misure per prevenire ingiustificati aumenti dei prezzi 
e alterazioni delle condizioni di fornitura a tutela di tali clien-
ti. L’ARERA stabilisce, altresì, per le microimprese di cui al 
citato articolo 2, numero 6), della direttiva (UE) 2019/944 e 
per i clienti domestici il livello di potenza contrattualmente 
impegnata quale criterio identificativo in aggiunta a quelli già 
individuati dalla medesima direttiva. 

 60  -bis  . In relazione a quanto previsto dai commi 59 e 
60, il Ministro dello sviluppo economico, sentite l’ARE-
RA e l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
definisce, con decreto da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti, le modalità e i criteri per un ingresso consapevole 
dei clienti finali nel mercato, tenendo altresì conto della 
necessità di garantire la concorrenza e la pluralità di for-
nitori e di offerte nel libero mercato”; 

   c)   il comma 68 è abrogato; 
   d)    il comma 81 è sostituito dai seguenti:  

 “81. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, su proposta dell’ARERA, sentita l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono fissati le condizioni, i criteri, le modalità e i 
requisiti tecnici, finanziari e di onorabilità per l’iscrizione, 
la permanenza e l’esclusione dei soggetti iscritti nell’Elen-
co di cui al comma 80. 

 81  -bis  . Il Ministro dello sviluppo economico, con il de-
creto di cui al comma 81, fatto salvo il potere sanzionato-
rio attribuito alle Autorità di cui al medesimo comma, al 
Garante per la protezione dei dati personali e all’Agenzia 
delle entrate, esercitato nell’ambito delle rispettive fun-
zioni, disciplina un procedimento speciale, nel rispetto 
dei princìpi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, per 
l’eventuale esclusione motivata degli iscritti dall’Elenco 
di cui al comma 80, che tenga conto anche delle violazio-
ni e delle condotte irregolari poste in essere nell’attività 
di vendita dell’energia elettrica, accertate e sanzionate 
dalle citate Autorità”»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 11  -ter    del decreto-legge 14 dicem-

bre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “Entro diciotto” sono so-
stituite dalle seguenti: “Entro e non oltre ventiquattro”; 

   b)    al comma 8:  
 1) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 

“Nelle aree non compatibili con le previsioni del Piano, 
entro sessanta giorni dall’adozione del medesimo Piano, 
il Ministero dello sviluppo economico avvia i procedi-
menti per il rigetto delle istanze relative ai procedimenti 
sospesi ai sensi del comma 4 e avvia i procedimenti di 
revoca, anche limitatamente ad aree parziali, dei permessi 
di prospezione e di ricerca in essere. Nelle aree non com-
patibili è comunque ammessa l’installazione di impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili”; 

 2) al quinto periodo, le parole: “entro ventiquattro 
mesi” sono sostituite dalle seguenti: “entro e non oltre 
trenta mesi”. 

 4  -ter  . Dopo il comma 4  -ter   .1 dell’articolo 134 del co-
dice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislati-
vo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente:  

 “4  -ter  .2. Al verificarsi di un sinistro di cui si sia reso 
responsabile in via esclusiva o principale un conducente 
collocato nella classe di merito più favorevole per il vei-
colo di diversa tipologia ai sensi delle disposizioni del 
comma 4  -bis   e che abbia comportato il pagamento di un 
indennizzo complessivamente superiore a euro 5.000, le 
imprese di assicurazione, alla prima scadenza successiva 
del contratto, possono assegnare, per il solo veicolo di 
diversa tipologia coinvolto nel sinistro, una classe di me-
rito superiore fino a cinque unità rispetto ai criteri indicati 
dall’IVASS ai sensi del presente articolo. Le disposizioni 
del presente comma si applicano unicamente ai soggetti 
beneficiari dell’assegnazione della classe di merito più 
favorevole per il solo veicolo di diversa tipologia ai sen-
si delle disposizioni del comma 4  -bis   nel testo in vigore 
successivamente alle modifiche introdotte dall’artico-
lo 55  -bis  , comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157”. 

 4  -quater  . Entro il 30 ottobre 2020 l’Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni trasmette una relazione 
sull’attuazione e sugli effetti della disposizione di cui al 
comma 4  -ter   al Ministero dello sviluppo economico, al 
Ministero dell’economia e delle finanze e alle Camere». 



—  15  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

  All’articolo 13:  
  il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. All’articolo 47, comma 11  -quinquies  , del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il primo periodo 
è aggiunto il seguente: “La dotazione del Fondo è incre-
mentata di 100.000 euro per l’anno 2020 e di 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, destinati alla 
formazione delle altre figure professionali addette alla 
circolazione ferroviaria”»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 100.000 

euro per l’anno 2020 e a 1 milione di euro per ciascu-
no degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, 

del decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201, le paro-
le: “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 marzo 2021”. 

 5  -ter  . All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: “31 ottobre 
2020”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2021”. 

 5  -quater  . Il termine per l’applicazione delle disposizio-
ni dell’articolo 39, comma 1, lettera   b)  , del codice della 
nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171, relative all’obbligo della patente nautica per 
la conduzione di unità aventi motore di cilindrata superio-
re a 750 cc a iniezione a due tempi, fissato al 1° gennaio 
2020 dall’articolo 1, comma 1, della legge 24 luglio 2019, 
n. 73, è differito al 1° gennaio 2021. A tale fine, all’arti-
colo 39, comma 1, lettera   b)  , del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 171 del 2005, le parole: “a 750 cc 
se a carburazione o iniezione a due tempi” sono sostituite 
dalle seguenti: “a 750 cc se a carburazione a due tempi 
ovvero a 900 cc se a iniezione a due tempi”. 

 5  -quinquies  . All’articolo 1, comma 460, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non 
utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere altresì 
utilizzate per promuovere la predisposizione di program-
mi diretti al completamento delle infrastrutture e delle 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani 
di zona esistenti, fermo restando l’obbligo dei comuni di 
porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere 
l’adempimento, anche per equivalente, delle obbligazio-
ni assunte nelle apposite convenzioni o atti d’obbligo da 
parte degli operatori”. 

 5  -sexies  . In relazione agli immobili costruiti secondo 
la normativa prevista per l’edilizia agevolata, a partire 
dall’avvio del procedimento di decadenza dalla conven-
zione da parte del comune, ovvero dall’avvio del proce-
dimento di revoca del finanziamento pubblico da parte 
della regione, ovvero dalla richiesta di rinvio a giudizio 
in un procedimento penale, può essere disposta la sospen-
sione del procedimento di sfratto mediante provvedimen-
to assunto da parte dell’autorità giudiziaria competente. 

 5  -septies  . Al terzo periodo del comma 7 dell’artico-
lo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le 
parole: “31 dicembre 2019” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2022”. 

 5  -octies  . Le nuove linee ferroviarie regionali a scarta-
mento ordinario interconnesse con la rete nazionale, che 
assicurano un diretto collegamento con le città metropoli-
tane e per le quali, alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, non sia stata ancora 
autorizzata la messa in servizio, previa intesa tra il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti e la regione interessata, 
assumono la qualificazione di infrastruttura ferroviaria na-
zionale e sono trasferite a titolo gratuito, mediante confe-
rimento in natura, al gestore dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale che ne assume la gestione ai sensi e per gli effetti 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
della navigazione n. 138-T del 31 ottobre 2000. Agli inter-
venti per la manutenzione e per l’eventuale potenziamento 
della linea si provvede secondo le modalità e con le risorse 
previste nei contratti di programma di cui all’articolo 15 
del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112». 

  All’articolo 14:  
 al comma 3, le parole: «e dall’articolo 1» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «e dell’articolo 1»; 
  il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. All’articolo 19, comma 5, della legge 11 agosto 
2014, n. 125, le parole: “, e per un quinquennio a decorre-
re dalla sua istituzione” sono sostituite dalle seguenti: “e 
fino al 31 dicembre 2022”»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . Al fine di proseguire gli interventi a sostegno 

all’internazionalizzazione delle imprese e dei consorzi 
per l’internazionalizzazione, di cui all’articolo 42 del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è autorizzata 
la spesa di 700.000 euro per l’anno 2020 e di 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. All’one-
re derivante dal presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 4  -ter  . La dotazione del fondo per il potenziamento della 
promozione della cultura e della lingua italiane all’estero, 
di cui all’articolo 1, comma 587, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, è incrementata di 200.000 euro per l’anno 
2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022, da ripartire tra i Ministeri interessati con le modali-
tà previste dal comma 588 dell’articolo 1 della medesima 
legge n. 232 del 2016. 

 4  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -ter   si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 4  -quinquies  . Al fine di garantire la tutela dei diritti dei 
lavoratori di cui all’articolo 152 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, all’articolo 1, 
comma 276, lettera   e)  , della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, le parole: “a decorrere dall’anno 2019” sono so-
stituite dalle seguenti: “per l’anno 2019, nonché di euro 
1.200.000 per l’anno 2020 e di euro 1.400.000 annui a 
decorrere dall’anno 2021”. 
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 4  -sexies  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -quinquies  , 
pari a 200.000 euro per l’anno 2020 e a 400.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, dopo le parole: «15 agosto 2018» sono 

inserite le seguenti: «, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 189 del 16 agosto 2018,» e dopo le parole: «31 luglio 
2019,» sono inserite le seguenti: «pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 183 del 6 agosto 2019,»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . All’articolo 11, comma 9  -bis  , del decreto-legge 

19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “31 dicem-
bre 2019” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2021”»; 

  il comma 7 è sostituito dal seguente:  
  «7. Al fine di assicurare la continuità del finanziamento 

dei servizi di trasporto aggiuntivi per fronteggiare le cri-
ticità trasportistiche conseguenti all’evento del crollo del 
Viadotto Polcevera, le misure di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, sono prorogate fino al 30 giugno 2020 nel 
limite di 9 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 9 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede:  

   a)   quanto a 3 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 5  -quinquies  , comma 3, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55; 

   b)   quanto a 6 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130»; 

  dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:  
 «7  -bis  . All’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: “31 di-
cembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2021”. 

 7  -ter  . Al fine di tutelare l’occupazione e il reddito del-
le imprese colpite dagli eventi meteorologici calamitosi 
verificatisi a Venezia a partire dal 12 novembre 2019 e 
a causa dei quali è stato dichiarato lo stato di emergenza 
con deliberazione del Consiglio dei ministri 14 novembre 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 270 del 18 no-
vembre 2019, la durata delle concessioni e delle locazioni 
previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, vigenti alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 2020, 
è prorogata fino al 31 dicembre 2021. L’autorità compe-
tente comunica ai concessionari e ai conduttori il canone 
da corrispondere fino al termine del periodo di proroga. 

 7  -quater  . Al comma 1 dell’articolo 17  -bis   del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: “per i suc-
cessivi quarantotto mesi a partire dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto” 
sono sostituite dalle seguenti: “fino al 30 aprile 2022”. 

 7  -quinquies  . Al primo periodo del comma 1  -bis   dell’ar-
ticolo 23 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, le parole: “alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto” sono sostituite dalle 
seguenti: “entro il 31 luglio 2019”. 

 7  -sexies  . All’articolo 28, commi 7 e 13  -ter  , del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: 
“31 dicembre 2019”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2020”». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 15 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 15  -bis      (Proroga in materia di sport)   . — 1. All’ar-

ticolo 10, ottavo comma, della legge 23 marzo 1981, 
n. 91, le parole: “sei mesi” sono sostituite dalle seguenti: 
“diciotto mesi”. 

 Art. 15  -ter      (Proroga della durata della contabilità 
speciale n. 2854 aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 44 del 29 gen-
naio 2013)   . — 1. La durata della contabilità speciale 
n. 2854, già intestata al dirigente generale del Diparti-
mento dell’acqua e dei rifiuti dell’assessorato regionale 
dell’energia e dei servizi di pubblica utilità della Regione 
siciliana, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 44 
del 29 gennaio 2013, è prorogata fino al 30 giugno 2020 
per il proseguimento degli interventi necessari al supera-
mento della situazione di criticità in materia di bonifica e 
risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedi-
menti inquinanti, nonché in materia di tutela delle acque 
superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella 
medesima Regione siciliana. 

 2. Alla scadenza del termine del 30 giugno 2020 di cui 
al comma 1, le eventuali somme residue giacenti sulla 
contabilità speciale n. 2854 sono versate al bilancio della 
Regione siciliana per il completamento degli interventi di 
cui al medesimo comma 1. 

 3. L’utilizzo delle risorse della contabilità speciale di 
cui al comma 2, già trasferite dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e non disciplinate 
in precedenti accordi di programma, è subordinato alla 
sottoscrizione di uno o più accordi di programma tra il 
medesimo Ministero e la Regione siciliana, da stipulare 
entro il 31 dicembre 2020. 

 4. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, all’esi-
to del completamento degli interventi di cui al comma 1 
le eventuali risorse residue, diverse da quelle di prove-
nienza regionale, sono versate all’entrata del bilancio del-
lo Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per le 
emergenze nazionali previsto dall’articolo 44 del codice 
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza». 



—  17  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

  All’articolo 16:  

 al comma 1, lettera   a)  , le parole: «di cui i commi 
2 e 3 della presente disposizione» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui ai commi 2 e 3»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Al fine di consentire l’immediata operatività 
dei Commissari straordinari nominati ai sensi dell’artico-
lo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di nomina di ciascun Commissario straordinario, verifi-
cata la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 44  -ter  , 
comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è auto-
rizzata l’apertura di apposita contabilità speciale intestata 
al Commissario straordinario, nella quale confluiscono le 
risorse allo stesso assegnate. 

 1  -ter  . All’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, dopo il comma 6  -quater    sono inseriti i 
seguenti:  

 “6  -quinquies  . Al fine di procedere celermente alla re-
alizzazione delle opere di infrastrutturazione viaria nella 
regione Sardegna, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze, d’intesa con il Presidente della Giunta 
regionale della regione Sardegna, da adottare entro il 
30 giugno 2020, è nominato apposito Commissario stra-
ordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui ai commi 
2 e 3, è incaricato di sovraintendere alla programmazione, 
alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione degli 
interventi sulla rete viaria della regione Sardegna. Con il 
medesimo decreto di cui al primo periodo sono stabiliti i 
termini, le modalità, i tempi, il supporto tecnico, le atti-
vità connesse alla realizzazione dell’opera e il compenso 
del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del qua-
dro economico degli interventi da realizzare o da comple-
tare. Il compenso del Commissario è stabilito in misura 
non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Com-
missario può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, di strutture dell’amministrazione in-
teressata nonché di società controllate dalla medesima. 

 6  -sexies  . Anche per le finalità di cui al comma 6  -quin-
quies   del presente articolo, il comma 4  -novies    dell’artico-
lo 4 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
è sostituito dal seguente:  

 ‘4  -novies  . A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle aree 
interessate da pericolosità o da rischio idraulico di gra-
do elevato o molto elevato, come definite dalle norme 
tecniche di attuazione dei relativi Piani di bacino, non 
sono consentiti incrementi delle attuali quote di imper-
meabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le 
previsioni delle norme tecniche di attuazione dei piani di 
bacino relative agli interventi consentiti nelle aree di cui 
al periodo precedente’”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure urgen-
ti per la rete viaria provinciale della Regione siciliana e 
della rete viaria della regione Sardegna». 

  Dopo l’articolo 16 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 16  -bis      (Misure urgenti per la prevenzione degli 

incendi e il recupero di aree compromesse della regio-
ne Sardegna)   . — 1. La disposizione di cui all’articolo 8, 
comma 10  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, concernente la gestione dei cantieri comu-
nali verdi e di prevenzione degli incendi e dei rischi di 
dissesto idrogeologico, nonché per la manutenzione del 
territorio e il ripristino ambientale di aree compromesse, 
a totale finanziamento della regione autonoma della Sar-
degna, è prorogata per il triennio 2020-2022. 

 Art. 16  -ter      (Disposizioni urgenti per il potenziamento 
delle funzioni dei segretari comunali e provinciali)   . — 
1. Il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 
dell’articolo 13 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha 
la durata di sei mesi ed è seguito da un tirocinio pratico 
di due mesi presso uno o più comuni. Durante il corso è 
effettuata una verifica volta ad accertare l’apprendimen-
to, secondo i criteri stabiliti dal Consiglio direttivo per 
l’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali. Nel 
biennio successivo alla data della prima nomina, il segre-
tario reclutato a seguito del corso-concorso di formazione 
di cui al presente comma è tenuto, a pena di cancellazione 
dall’Albo nazionale dei segretari comunali e provincia-
li, ad assolvere a obblighi formativi suppletivi, in misura 
pari ad almeno 120 ore annuali, mediante la partecipazio-
ne a corsi organizzati, anche con modalità telematiche, 
nell’ambito della programmazione dell’attività didattica 
di cui all’articolo 10, comma 7, lettera   b)  , del decreto-leg-
ge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

 2. Una quota non superiore al 30 per cento dei posti del 
concorso pubblico previsto dal comma 3 dell’articolo 13 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata ai 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti 
per l’accesso alla carriera dei segretari comunali e provin-
ciali e abbiano un’anzianità di servizio di almeno cinque 
anni in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è pre-
visto il possesso dei medesimi titoli di studio. 

 3. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle 
procedure di reclutamento in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, per le quali non sia stato avviato il relativo corso di 
formazione. 

 4. Dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per quanto non diversamente 
disciplinato dal presente articolo, continuano ad appli-
carsi le disposizioni dell’articolo 13 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 
1997, n. 465. 

 5. Al fine di sopperire con urgenza alla carenza di segre-
tari comunali, il Ministero dell’interno organizza, in rife-
rimento alla procedura per l’ammissione di 291 borsisti al 
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sesto corso-concorso selettivo di formazione per il conse-
guimento dell’abilitazione richiesta ai fini dell’iscrizione 
di 224 segretari comunali nella fascia iniziale dell’Albo 
nazionale dei segretari comunali e provinciali, di cui al 
decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali del Ministero dell’interno 18 dicembre 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4   a    Serie speciale 
- n. 102 del 28 dicembre 2018, una sessione aggiuntiva 
del corso-concorso previsto dal comma 2 dell’articolo 13 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 dicembre 1997, n. 465, destinata a 223 borsisti 
ai fini dell’iscrizione di ulteriori 172 segretari comunali 
nella fascia iniziale dell’Albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali. 

 6. Alla sessione aggiuntiva di cui al comma 5 sono 
ammessi i candidati che abbiano conseguito il punteggio 
minimo di idoneità, previsto dal bando di concorso di cui 
al medesimo comma 5, ai fini dell’ammissione alla ses-
sione ordinaria e non si siano collocati in posizione utile 
a tale fine, secondo l’ordine della relativa graduatoria, 
nonché, su domanda e previa verifica della permanenza 
dei requisiti, i candidati che, essendo risultati idonei ai 
concorsi per l’accesso al terzo, al quarto e al quinto corso-
concorso, siano rimasti esclusi dalla frequentazione dei 
corsi stessi, a condizione che abbiano conseguito il pun-
teggio minimo di idoneità. 

 7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5 del 
presente articolo si provvede con le modalità di cui all’ar-
ticolo 7, comma 31  -sexies  , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

 8. L’iscrizione dei vincitori della sessione aggiuntiva di 
cui al comma 5 nell’Albo nazionale dei segretari comuna-
li e provinciali è comunque subordinata al conseguimento 
della relativa autorizzazione all’assunzione, rilasciata in 
conformità alla disciplina vigente. 

 9. Nei tre anni successivi alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, nei co-
muni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero 
popolazione complessiva fino a 10.000 abitanti nel caso 
di comuni che abbiano stipulato tra loro convenzioni per 
l’ufficio di segreteria, qualora sia vacante la sede di se-
greteria, singola o convenzionata, e la procedura di pub-
blicizzazione finalizzata alla nomina del segretario titola-
re ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 
1997, n. 465, sia andata deserta e non risulti possibile as-
segnare un segretario reggente, a scavalco, con riferimen-
to al contingente di personale in disponibilità, le funzioni 
attribuite al vicesegretario possono essere svolte, ai sensi 
della normativa vigente, su richiesta del sindaco, previa 
autorizzazione del Ministero dell’interno, per un periodo 
comunque non superiore a dodici mesi complessivi, da 
un funzionario di ruolo in servizio da almeno due anni 
presso un ente locale, in possesso dei requisiti per la par-
tecipazione al concorso, previo assenso dell’ente locale 
di appartenenza e consenso dello stesso interessato. Il 
sindaco è tenuto ad avviare una nuova procedura di pub-
blicizzazione per la nomina del segretario titolare entro i 

novanta giorni successivi al conferimento delle funzioni 
di cui al periodo precedente. Il funzionario incaricato è 
tenuto ad assolvere a un obbligo formativo di almeno 20 
ore mediante la partecipazione a corsi, anche con moda-
lità telematiche, secondo le modalità stabilite dal Consi-
glio direttivo dell’Albo nazionale dei segretari comunali 
e provinciali, a valere sulle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Resta salva per il Ministero dell’interno la 
possibilità di assegnare, in ogni momento, un segretario 
reggente, anche a scavalco. 

 10. Le disposizioni del comma 9 del presente articolo 
si applicano anche qualora il comune avente i requisiti ivi 
indicati stipuli una convenzione per l’ufficio di segreteria 
ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o ne abbia una in cor-
so, purché la sede di segreteria risulti vacante. 

 11. La classe di segreteria delle convenzioni previste 
dall’articolo 98, comma 3, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è determinata dalla 
somma degli abitanti di tutti i comuni convenzionati. 

 12. Le modalità e la disciplina di dettaglio per l’ap-
plicazione dei nuovi criteri di classificazione previsti dal 
presente articolo, compresa la disciplina della relativa 
fase transitoria, sono definite con decreto del Ministro 
dell’interno, da adottare, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, ai sensi dell’articolo 10, comma 7, lettera   a)  , 
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e nel 
rispetto di quanto stabilito dall’articolo 99 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 13. I nuovi criteri di classificazione previsti dal pre-
sente articolo si applicano alle convenzioni stipulate a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 12. Per le convenzioni stipulate sulla base dei 
nuovi criteri, ai segretari posti in disponibilità, titolari di 
sedi convenzionate, è corrisposto il trattamento economi-
co in godimento presso l’ultima sede di servizio, previsto 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria, 
con esclusione della retribuzione di posizione, che è rico-
nosciuta nella misura pari a quella stabilita per il comune 
capofila». 

  All’articolo 17:  
 al comma 1, capoverso 1  -bis  , al primo periodo, le 

parole: «fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bi-
lancio di previsione» sono sostituite dalle seguenti: «fon-
do crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 
previsione» e, al secondo periodo, le parole: «Ministro 
della pubblica amministrazione» sono sostituite dalle se-
guenti: «Ministro per la pubblica amministrazione»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Per l’attuazione del piano triennale dei fabbiso-

gni di personale di cui all’articolo 6 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono procede-
re allo scorrimento delle graduatorie ancora valide per la 
copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche in 
deroga a quanto stabilito dal comma 4 dell’articolo 91 del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 



—  19  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

 1  -ter  . All’articolo 33, comma 2, terzo periodo, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: “la 
spesa di personale registrata nell’ultimo” sono sostituite 
dalle seguenti: “il valore del predetto rapporto rispetto a 
quello corrispondente registrato nell’ultimo”. 

 1  -quater  . Al comma 3  -bis   dell’articolo 12 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo le parole: 
“come modificato dai commi 3  -ter   e 8, lettere   a)   e   b)  , 
del presente articolo, le regioni e le province autonome,” 
sono inserite le seguenti: “anche attraverso le società a 
partecipazione pubblica,”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Personale del-
le province, delle città metropolitane e dei comuni». 

  Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:  
 «Art. 17  -bis      (Disposizioni in materia di elezione del 

presidente della provincia e del consiglio provinciale)   . — 
1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 60, della legge 
7 aprile 2014, n. 56, non si applica per gli anni 2020 e 
2021. 

 2. All’articolo 1, comma 79, lettera   b)  , della legge 
7 aprile 2014, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: “Al fine di garantire l’effettiva rappresentatività degli 
organi eletti, anche con riferimento all’esigenza di assi-
curare la loro piena corrispondenza ai territori nonché un 
ampliamento dei soggetti eleggibili, qualora i consigli co-
munali appartenenti alla circoscrizione elettorale provin-
ciale, eventualmente interessati al turno annuale ordinario 
delle elezioni per il loro rinnovo ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, della legge 7 giugno 1991, n. 182, dovessero 
essere tali da far superare la soglia del 50 per cento degli 
aventi diritto al voto, il termine è differito al quaranta-
cinquesimo giorno successivo all’ultima proclamazione 
degli eletti”». 

  All’articolo 18:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 2, comma 5, della legge 19 giugno 
2019, n. 56, dopo le parole: “commi 1 e 4” sono inseri-
te le seguenti: “nonché al fine di realizzare strutture tec-
nologicamente avanzate per lo svolgimento dei concorsi 
pubblici”. 

 1  -ter   . All’articolo 3 della legge 19 giugno 2019, n. 56, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 5  -bis    è inserito il seguente:  
 “5  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri assicura l’eserci-
zio delle funzioni, delle azioni e delle attività del Nucleo 
della Concretezza, di cui all’articolo 60  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga alle 
procedure previste nel medesimo articolo. Alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono assegnate, per il pre-
detto Dipartimento, le risorse finanziarie, strumentali e di 
personale di cui all’articolo 60  -quater   del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Il Presidente del Consiglio dei 
ministri, nell’ambito dell’autonomia organizzativa della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, adotta i conseguen-
ti provvedimenti di riorganizzazione e di adeguamento 
delle dotazioni organiche senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica”; 

   b)   il comma 12 è abrogato; 
   c)   al comma 13 è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: “Tali incarichi si considerano attività di servizio a 
tutti gli effetti di legge, qualunque sia l’amministrazione 
che li ha conferiti”; 

   d)   al comma 14, dopo le parole: “pubblico impiego” 
sono inserite le seguenti: “e della Commissione per l’at-
tuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni (RIPAM)”. 

 1  -quater  . Al comma 5 dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: “, di cui al decre-
to interministeriale 25 luglio 1994, fatte comunque salve 
le competenze delle Commissioni esaminatrici” sono so-
stituite dalle seguenti: “. Tale Commissione è nominata 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
ed è composta dal Capo del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
la presiede, dall’Ispettore generale capo dell’Ispettorato 
generale per gli ordinamenti del personale e l’analisi dei 
costi del lavoro pubblico del Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato del Ministero dell’economia e 
delle finanze e dal Capo del Dipartimento per le politiche 
del personale dell’amministrazione civile e per le risorse 
strumentali e finanziarie del Ministero dell’interno, o loro 
delegati. La Commissione:   a)   approva i bandi di concorso 
per il reclutamento di personale a tempo indeterminato; 
  b)   indìce i bandi di concorso e nomina le commissioni 
esaminatrici;   c)   valida le graduatorie finali di merito delle 
procedure concorsuali trasmesse dalle commissioni esa-
minatrici;   d)   assegna i vincitori e gli idonei delle proce-
dure concorsuali alle amministrazioni pubbliche interes-
sate;   e)   adotta ogni ulteriore eventuale atto connesso alle 
procedure concorsuali, fatte salve le competenze proprie 
delle commissioni esaminatrici”. 

 1  -quinquies  . Sono fatti salvi gli atti della Commissio-
ne per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle 
pubbliche amministrazioni (RIPAM) compiuti prima del-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e fino alla nomina della nuova commis-
sione secondo le modalità di cui al comma 5 dell’artico-
lo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
modificato dal comma 1  -quater   del presente articolo. 

 1  -sexies  . Al fine di rivedere le procedure di selezione 
del personale della pubblica amministrazione riducendo-
ne i tempi di svolgimento, anche attraverso la loro auto-
mazione e digitalizzazione, i decreti di cui al comma 5 
dell’articolo 2 della legge 19 giugno 2019, n. 56, come 
modificato dal comma 1  -bis   del presente articolo, desti-
nano fino al 20 per cento delle risorse ivi previste alla 
realizzazione di strutture tecnologicamente avanzate per 
lo svolgimento dei concorsi pubblici. 

 1  -septies  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio anche in conto residui»; 

  al comma 2:  
 il primo periodo è sostituito dal seguente: «All’ar-

ticolo 2 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, 
dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: “4  -bis  . A decor-
rere dall’anno 2020 e fino al 31 dicembre 2022, in via 
sperimentale, Formez PA fornisce, attraverso le risorse 
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umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente, sulla base delle indicazioni del Piano triennale 
delle azioni concrete per l’efficienza delle pubbliche am-
ministrazioni, adeguate forme di assistenza in sede o a di-
stanza, anche mediante l’utilizzo di specifiche professio-
nalità, a favore dei comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti che ne facciano richiesta, per il sostegno delle 
attività istituzionali fondamentali, comprese le attività di 
assistenza tecnico-operativa a supporto delle diverse fasi 
della progettazione europea, al fine di favorire un approc-
cio strategico nell’accesso ai fondi dell’Unione europea, 
e a favore dei comuni in dissesto finanziario o che abbia-
no deliberato la procedura di riequilibrio pluriennale per 
il sostegno della gestione finanziaria e contabile”»; 

 al secondo periodo, al capoverso   b)  , la parola: «im-
plementare» è sostituita dalla seguente: «incrementare»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’artico-

lo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, e dal titolo VIII della parte seconda del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di 
assunzione di personale, i comuni strutturalmente defici-
tari, o con ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato ap-
provato o con piano di riequilibrio pluriennale deliberato 
dal Consiglio, dopo aver approvato il bilancio pluriennale 
dell’anno in corso, reclutano prioritariamente personale 
di livello apicale da destinare agli uffici preposti alla ge-
stione finanziaria e contabile». 

  Dopo l’articolo 18 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 18  -bis      (Modifiche in materia di funzioni fonda-

mentali dei comuni)   . — 1. Nelle more dell’attuazione 
della sentenza della Corte costituzionale 4 marzo 2019, 
n. 33, e della conclusione del processo di definizione di 
un nuovo modello di esercizio in forma associata delle 
funzioni fondamentali dei comuni, i termini di cui all’ar-
ticolo 14, comma 31  -ter  , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, in materia di funzioni fondamen-
tali dei comuni, sono differiti al 31 dicembre 2020. 

 Art. 18  -ter      (Interpretazione autentica dell’articolo 90, 
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267)   . — 1. Nell’articolo 90, comma 2, 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
le parole: “contratto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato” si interpretano nel senso che il contratto stesso 
non può avere durata superiore al mandato elettivo del 
sindaco o del presidente della provincia in carica, anche 
in deroga alla disciplina di cui all’articolo 36 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle disposizioni 
del contratto collettivo nazionale di lavoro che prevedano 
specifiche limitazioni temporali alla durata dei contratti a 
tempo determinato. 

 Art. 18  -quater      (Modifica all’articolo 560 del codice di 
procedura civile e deroga all’articolo 4 del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12)   . — 1. All’articolo 560, 
sesto comma, del codice di procedura civile sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: “A richiesta dell’aggiudicata-

rio, l’ordine di liberazione può essere attuato dal custode 
senza l’osservanza delle formalità di cui agli articoli 605 
e seguenti; il giudice può autorizzarlo ad avvalersi della 
forza pubblica e nominare ausiliari ai sensi dell’artico-
lo 68. Quando nell’immobile si trovano beni mobili che 
non debbono essere consegnati, il custode intima alla parte 
tenuta al rilascio di asportarli, assegnando ad essa un ter-
mine non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di urgenza da 
provarsi con giustificati motivi. Quando vi sono beni mo-
bili di provata o evidente titolarità di terzi, l’intimazione è 
rivolta anche a questi ultimi con le stesse modalità di cui al 
periodo precedente. Dell’intimazione è dato atto nel verba-
le. Se uno dei soggetti intimati non è presente, l’intimazio-
ne gli è notificata dal custode. Se l’asporto non è eseguito 
entro il termine assegnato, i beni mobili sono considerati 
abbandonati e il custode, salva diversa disposizione del 
giudice dell’esecuzione, ne dispone lo smaltimento o la di-
struzione. Dopo la notifica o la comunicazione del decreto 
di trasferimento, il custode, su istanza dell’aggiudicatario 
o dell’assegnatario, provvede all’attuazione del provve-
dimento di cui all’articolo 586, secondo comma, decorsi 
sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla predetta 
istanza, con le modalità definite nei periodi dal secondo al 
settimo del presente comma”. 

 2. In deroga a quanto previsto dal comma 4 dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, le disposizioni introdotte dal comma 2 del predetto 
articolo 4 si applicano anche alle procedure di espropria-
zione immobiliare pendenti alla data di entrata in vigore 
della citata legge n. 12 del 2019 nelle quali non sia stato 
pronunciato provvedimento di aggiudicazione del bene. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
alle procedure di espropriazione immobiliare pendenti 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto». 

  All’articolo 19:  
 al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «ed 

euro 2.162.955» è inserita la seguente: «annui»; 
 al comma 4, lettera   a)  , sono premesse le seguenti 

parole: «all’alinea,». 
  Dopo l’articolo 19 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 19  -bis      (Assunzione di personale operaio a tem-

po determinato da parte dell’Arma dei carabinieri). —    
1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei 
in materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del 
territorio e di salvaguardia delle riserve naturali statali, 
ivi compresa la conservazione della biodiversità, l’Arma 
dei carabinieri è autorizzata all’assunzione di personale 
operaio a tempo determinato, ai sensi della legge 5 aprile 
1985, n. 124, i cui contratti non possono avere, in ogni 
caso, una durata superiore a trentasei mesi anche disconti-
nui, nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
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della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa. 

 Art. 19  -ter      (Pagamento dei compensi per prestazioni 
di lavoro straordinario effettuate dalle Forze di polizia 
e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco)   . — 1. All’ar-
ticolo 50  -bis    del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
2019, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, il primo periodo è sostituito 
dal seguente: “Per l’anno 2019 è autorizzato il pagamento 
di compensi per prestazioni di lavoro straordinario riferiti 
ad annualità precedenti al 2020 e non ancora liquidati, 
nel limite complessivo di spesa di 180 milioni di euro, al 
lordo degli oneri a carico dell’amministrazione e in dero-
ga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75”; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . I compensi di cui al comma 1 sono corrisposti 

al personale interessato secondo criteri individuati dalle 
singole amministrazioni, nei limiti dell’autorizzazione di 
spesa di cui al medesimo comma 1”». 

  Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:  
 «Art. 21  -bis      (Incremento dei fondi per le indennità di 

amministrazione)   . — 1. L’indennità di amministrazione 
spettante al personale non dirigenziale appartenente ai 
ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno, da deter-
minare in sede di contrattazione collettiva per il triennio 
2019-2021, è incrementata di 5 milioni di euro annui a 
decorrere dal 1° gennaio 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni, per i medesimi anni, dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno. 

 3. In sede di ripartizione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai fini 
dell’ulteriore perequazione dell’indennità di amministra-
zione del personale civile del Ministero dell’interno si tiene 
conto delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo». 

  All’articolo 22:  
  al comma 1:  

 al capoverso 320  -bis  : 
 al terzo periodo, le parole: «21, comma 1, della 

legge 21 aprile 1982, n. 186» sono sostituite dalle seguen-
ti: «21, primo comma, della legge 27 aprile 1982, n. 186», 
le parole: «commi 2 e 5» sono sostituite dalle seguenti: 
«commi secondo e quinto» e le parole: «si estendono» 
sono sostituite dalle seguenti: «si applicano»; 

 al quarto periodo, le parole: «del relativo arti-
colo 14» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 14 
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 
n. 426 del 1984»; 

 al quinto periodo, le parole: «è autorizzata» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono autorizzate»; 

 al capoverso 320  -ter  , alinea, la parola: «definiti-
vamente» è soppressa; 

 al comma 5, dopo le parole: «1 milione di euro» e 
dopo le parole: «115.179 euro» è inserita la seguente: 
«annui». 

  Dopo l’articolo 22 è inserito il seguente:  
 «Art. 22  -bis      (Modifica all’articolo 6 della legge 13 feb-

braio 2001, n. 48)   . — 1. All’articolo 6, comma 2, della 
legge 13 febbraio 2001, n. 48, la parola: “favorevole” è 
soppressa». 

  All’articolo 23:  
 al comma 1, ultimo periodo, le parole: «come so-

stituite dall’articolo 13, ultimo comma, del decreto-legge 
22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51,» sono soppresse. 

  All’articolo 24:  
 al comma 2, dopo la lettera   a)    sono inserite le 

seguenti:  
 «a  -bis  ) al quarto periodo, le parole: “nella misura 

fino al 10 per cento nell’anno 2020, fino al 20 per cen-
to nell’anno 2021, fino al 50 per cento nell’anno 2022, 
fino al 70 per cento nell’anno 2023 e del 100 per cento 
nell’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “nella mi-
sura fino al 10 per cento nell’anno 2021, fino al 20 per 
cento nell’anno 2022, fino al 50 per cento nell’anno 2023, 
fino al 70 per cento nell’anno 2024 e del 100 per cento 
nell’anno 2025”; 

 a  -ter  ) al quinto periodo, la parola: “2024” è sostitui-
ta dalla seguente: “2025”; 

 a  -quater  ) al sesto periodo, la parola: “2025” è sosti-
tuita dalla seguente: “2026”»; 

 al comma 3, le parole: «ed euro 83.500 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «e in euro 83.500 annui»; 

 ai commi 4, primo periodo, e 5, dopo le parole: «0,6 
milioni di euro» è inserita la seguente: «annui»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al fine di adottare interventi volti al migliora-

mento della qualità dell’aria prioritariamente nei settori 
dei trasporti, della mobilità, delle sorgenti stazionarie e 
dell’uso razionale dell’energia nonché interventi per la ri-
duzione delle emissioni nell’atmosfera, tenendo conto del 
perdurare del superamento dei valori limite relativi alle 
polveri sottili (PM   10   ), di cui alla procedura di infrazione 
n. 2014/2147, e dei valori limite relativi al biossido di azo-
to (NO   2   ), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, 
e della complessità dei processi di conseguimento degli 
obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, e delle fina-
lità di cui all’articolo 10, comma 1, lettera   d)  , della legge 
7 luglio 2009, n. 88, che individua la pianura padana quale 
area geografica con una particolare situazione di inquina-
mento dell’aria, le risorse previste dall’articolo 30, com-
ma 14  -ter  , nono periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, sono incrementate di 1 milione di euro annui 
per gli anni 2020, 2021 e 2022 e di 40 milioni di euro annui 
dall’anno 2023 all’anno 2034. In sede di Conferenza per-
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manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano è definito il riparto delle 
risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure a 
cui esse sono destinate. 

 5  -ter  . Ai medesimi fini di cui al comma 5  -bis   e tenuto 
conto dell’attuale situazione di incremento del livello di 
polveri sottili (PM   10   ) nel territorio di Roma Capitale sono 
assegnate alla Regione Lazio ulteriori risorse pari a 1 mi-
lione di euro annui per gli anni 2020, 2021 e 2022 e a 5 
milioni di euro annui dall’anno 2023 all’anno 2034. 

 5  -quater  . All’onere derivante dall’attuazione dei com-
mi 5  -bis   e 5  -ter  , pari a 2 milioni di euro annui per gli anni 
dal 2020 al 2022 e a 45 milioni di euro annui dall’anno 
2023 all’anno 2034, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  All’articolo 25:  
 al comma 1, capoverso 435  -bis  , secondo periodo, le 

parole: «Finanziamento sanitario nazionale» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Fondo sanitario nazionale»; 

 al comma 2, capoverso c  -bis   ):  
 all’alinea, le parole: «euro 1.000.000» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «euro 2.000.000»; 
 al numero 2), dopo la parola: «sperimentali» sono 

inserite le seguenti: «, agli enti pubblici di ricerca e alle 
università, individuati con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’università e della 
ricerca,»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis   . All’articolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 

2014, n. 26, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Entro il 30 giugno 2020, il Ministro della salute 

invia alle Camere una relazione sullo stato delle proce-
dure di sperimentazione autorizzate per le ricerche sulle 
sostanze d’abuso, anche al fine di evidenziare le tipolo-
gie di sostanze che possono essere oggetto di programmi 
di ricerca alternativi e sostitutivi della sperimentazione 
animale”»; 

 al comma 3, le parole: «euro 1.000.000» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «euro 2.000.000»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 4, comma 2  -bis  , della legge 19 ago-

sto 2016, n. 167, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“In sede di prima applicazione, la revisione di cui al pre-
sente comma è completata entro il 30 giugno 2020”. 

 4  -ter  . All’articolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 
2016, n. 167, le parole: “e in 29.715.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2019” sono sostituite dalle seguenti: 
“, in 29.715.000 euro per l’anno 2019, in 31.715.000 euro 
per l’anno 2020 e in 33.715.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021” e le parole: “e 19.715.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2019” sono sostituite dalle seguenti: 
“, a 19.715.000 euro per l’anno 2019, a 21.715.000 euro 
per l’anno 2020 e a 23.715.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021”. 

 4  -quater  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 4  -ter  , pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020 
e a 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-

ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della salute. Conseguentemente, il livel-
lo del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
   standard    cui concorre lo Stato è incrementato di 2 milioni 
di euro per l’anno 2020 e di 4 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2021. 

 4  -quinquies  . All’articolo 5, comma 2, primo periodo, 
della legge 15 marzo 2010, n. 38, dopo la parola: “geria-
tria,” sono inserite le seguenti: “medicina di comunità e 
delle cure primarie,”. 

 4  -sexies  . Per l’attuazione della disposizione di cui al 
comma 4  -quinquies  , entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Ministero della salute, con propri decreti, prov-
vede a integrare le tabelle relative alle discipline equipol-
lenti e affini per l’accesso del personale medico ai ruoli 
dirigenziali del Servizio sanitario nazionale. 

 4  -septies   . All’articolo 11 del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 25 giugno 2019, n. 60, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “di ciascuna regione e 
Provincia autonoma di Trento e di Bolzano, nell’ambi-
to del livello del finanziamento del fabbisogno nazionale 
   standard    cui concorre lo Stato e ferma restando la com-
patibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti 
da ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di 
Bolzano” sono sostituite dalle seguenti: “delle regioni, 
nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma 
restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli in-
dirizzi regionali”; 

   b)   al comma 3, le parole: “e le provincie autonome 
di Trento e di Bolzano” sono soppresse; 

   c)   al comma 4, le parole: “e le provincie autonome di 
Trento e di Bolzano” sono soppresse; 

   d)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 “4.1. Resta ferma l’autonomia finanziaria delle regioni 

e delle province autonome che provvedono al finanzia-
mento del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario 
nazionale nel loro territorio senza alcun apporto a carico 
del bilancio dello Stato”. 

 4  -octies  . Al fine di assicurare l’assistenza ai bambini af-
fetti da malattia oncologica, le risorse di cui all’articolo 1, 
comma 338, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono 
incrementate di 2 milioni di euro per l’anno 2020. Agli 
oneri derivanti dal primo periodo, pari a 2 milioni di euro 
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della salute. 
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 4  -novies  . In relazione ai rapporti tra le università sta-
tali e il Servizio sanitario nazionale, instaurati attraverso 
la costituzione di aziende ospedaliero-universitarie di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, 
n. 517, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2029 è autoriz-
zato un finanziamento di 8 milioni di euro annui in favore 
delle università statali, a titolo di concorso alla copertura 
degli oneri connessi all’uso dei beni destinati alle attivi-
tà assistenziali di cui all’articolo 8, comma 4, del citato 
decreto legislativo n. 517 del 1999. L’attribuzione del 
predetto finanziamento è condizionata alla costituzione 
dell’azienda ospedaliero-universitaria con legge regiona-
le nonché alla sottoscrizione, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge regionale, del relativo 
protocollo d’intesa di cui all’articolo 1 del medesimo de-
creto legislativo n. 517 del 1999, comprensivo della re-
golazione consensuale di eventuali contenziosi pregressi. 

 4  -decies  . Con decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro dell’università e della ricerca, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
si provvede alla ripartizione del finanziamento di cui al 
comma 4  -novies  . 

 4  -undecies  . All’onere derivante dalle disposizioni di 
cui al comma 4  -novies  , pari a 8 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2029, si provvede a valere 
sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e comunque senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 4  -duodecies  . Al fine di promuovere le attività di ricerca 
scientifica e di favorire la stabilizzazione di figure profes-
sionali nell’ambito clinico e della ricerca attraverso l’in-
staurazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato 
presso le strutture sanitarie che svolgono attività di ricerca 
e didattica, ai policlinici universitari non costituiti in azien-
da è attribuito, nell’ambito delle attività istituzionali eser-
citate non in regime d’impresa, un contributo, nella forma 
di credito d’imposta, per gli anni dal 2020 al 2023, nel li-
mite massimo di 5 milioni di euro per l’anno 2020 e di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a 
condizione che i predetti enti si avvalgano di personale as-
sunto a tempo indeterminato in misura non inferiore all’85 
per cento del personale in servizio in ciascun periodo d’im-
posta nel quale è utilizzato il credito d’imposta. 

 4  -terdecies  . Il credito d’imposta di cui al comma 4  -duo-
decies   è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. Al credito d’imposta non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

 4  -quaterdecies  . Con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità 
di concessione e di fruizione del credito d’imposta, che 
garantiscono anche il rispetto del limite di spesa di cui 
al comma 4  -duodecies  , tenendo conto del carattere non 
lucrativo del beneficiario. La sussistenza dei requisiti per 
l’ammissione a fruire del credito d’imposta è certificata 
dal soggetto incaricato della revisione legale o da altro 
soggetto iscritto nel Registro dei revisori legali. 

 4  -quinquiesdecies  . All’onere di cui al comma 4  -duo-
decies  , pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 e a 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, 
si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo 
di parte corrente di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della salute. 

 4  -sexiesdecies  . Il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio». 

  Dopo l’articolo 25 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 25  -bis      (Disposizioni concernenti il completamen-

to dei lavori di ammodernamento dell’Istituto nazionale 
per le malattie infettive “Lazzaro Spallanzani” di Roma)   . 
— 1. Il termine per il completamento delle iniziative cor-
relate ai lavori di ammodernamento dell’Istituto naziona-
le per le malattie infettive “Lazzaro Spallanzani”, avviati 
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3873 del 28 aprile 
2010, è fissato al 30 giugno 2020. Le operazioni di tra-
sferimento delle opere all’Istituto e i conseguenti adem-
pimenti di legge devono avere inizio entro il 30 settembre 
2020 e concludersi nei successivi centoventi giorni. 

 2. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020 per la concessione di un contribu-
to volto a sostenere l’attivazione e l’operatività dell’unità 
per alto isolamento dell’Istituto nazionale per le malattie 
infettive “Lazzaro Spallanzani” di Roma. 

 3. La concessione del contributo di cui al comma 2 è 
subordinata alla presentazione al Ministero della salute, 
da parte dell’Istituto nazionale per le malattie infetti-
ve “Lazzaro Spallanzani” di Roma, dell’aggiornamento 
del piano di sviluppo dell’unità di alto isolamento di cui 
all’articolo 1, comma 600, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. 

 4. All’onere derivante dal comma 2, pari a 2 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 Art. 25  -ter      (Valutazione scientifica dell’impatto am-
bientale dei farmaci veterinari)   . — 1. Al fine di procede-
re alla valutazione scientifica dell’impatto ambientale dei 
farmaci veterinari e di produrre i rapporti di valutazione 
relativi all’immissione in commercio dei farmaci stessi 
nonché di procedere al potenziamento e all’aggiorna-
mento della banca dati per la completa tracciabilità dei 
medicinali veterinari nell’intera filiera distributiva, nello 
stato di previsione del Ministero della salute è istituito un 
fondo di parte corrente per il triennio 2020-2022 per un 
importo pari a 3 milioni di euro annui. 
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 2. All’onere di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte cor-
rente di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero della salute. 

 Art. 25  -quater      (Attribuzione temporanea di persona-
le al Ministero della salute per l’attività ispettiva e di 
programmazione sanitaria)   . — 1. Per le finalità di cui 
all’articolo 1, comma 288, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, che ha previsto un Sistema nazionale di verifica 
e controllo sull’assistenza sanitaria (SiVeAS) per l’eser-
cizio dell’attività ispettiva di cui all’articolo 4, comma 2, 
della legge 1° febbraio 1989, n. 37, e all’articolo 1, com-
ma 172, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché per 
fare fronte alle esigenze della programmazione sanitaria 
connesse al fabbisogno di specifiche professionalità ad 
alta specializzazione, il Ministero della salute è autoriz-
zato ad avvalersi di personale in posizione di comando ai 
sensi del citato articolo 4, comma 2, della legge n. 37 del 
1989 e dell’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, fino a un massimo di 50 unità, 
con esclusione del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. 
Il contingente di personale di cui al primo periodo non è 
computato ai fini della consistenza della dotazione orga-
nica del Ministero della salute ed è assegnato nel limite 
di spesa di 5.785.133 euro annui a decorrere dall’anno 
2020, comprensivi del trattamento economico accessorio 
da corrispondere al personale in assegnazione. 

 2. Ai comandi di cui al comma 1, ove riferiti al perso-
nale appartenente ai ruoli degli enti del Servizio sanitario 
nazionale, si applica l’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127. 

 3. L’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 agosto 1982, n. 791, è abrogato. Al secondo pe-
riodo del comma 2 dell’articolo 4 della legge 1° febbraio 
1989, n. 37, le parole: “, fino ad un massimo di duecento-
cinquanta unità, da reperire prioritariamente tra i dipen-
denti delle unità sanitarie locali” sono soppresse. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 5.785.133 euro annui a decorrere dall’anno 2020, 
si provvede, quanto a 4.449.903 euro, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2020-2022, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della salute, e, quanto 
a 1.335.230 euro, mediante corrispondente utilizzo delle 
minori spese derivanti dall’attuazione del comma 3. 

 Art. 25  -quinquies      (Iniziative urgenti di elevata uti-
lità sociale nel campo dell’edilizia sanitaria valutabili 
dall’INAIL nell’ambito dei propri piani triennali di inve-
stimento immobiliare)   . — 1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 30 giugno 
2020, su proposta del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono 
individuate ulteriori iniziative urgenti di elevata utilità 

sociale nel campo dell’edilizia sanitaria, rispetto a quelle 
individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 602, della leg-
ge 11 dicembre 2016, n. 232, valutabili dall’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL) nell’ambito dei propri piani triennali di investi-
mento immobiliare, ivi compresi la realizzazione di un 
nuovo polo scientifico-tecnologico facente capo all’Isti-
tuto superiore di sanità, per lo svolgimento, in condizioni 
di sicurezza, delle sue attività scientifiche e regolatorie, 
anche in collaborazione con altre amministrazioni statali 
ed enti nazionali, regionali e internazionali, e gli eventua-
li interventi necessari per lo sviluppo delle attività degli 
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al 
decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, l’INAIL, allo scopo 
di definire le occorrenti risorse finanziarie, tiene anche 
conto dello stato di attuazione degli investimenti già atti-
vati nel campo sanitario per effetto del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018. 

 3. Allo scopo di consentire la prosecuzione e il con-
creto sviluppo delle iniziative di investimento in strutture 
sanitarie da parte dell’INAIL, di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018, il 
termine per la rimodulazione dei relativi interventi è pro-
rogato, con decreto del Ministero della salute, su proposta 
delle singole regioni, al 31 maggio 2020, ferma restando 
la somma totale delle risorse previste dal predetto decreto 
per la regione richiedente. 

 Art. 25  -sexies      (Screening nazionale gratuito per l’eli-
minazione del virus HCV)   . — 1. In via sperimentale, per 
gli anni 2020 e 2021, è garantito uno    screening    gratuito, 
destinato ai nati negli anni dal 1969 al 1989, ai soggetti 
che sono seguiti dai servizi pubblici per le tossicodipen-
denze (SerT) nonché ai soggetti detenuti in carcere, al 
fine di prevenire, eliminare ed eradicare il virus dell’epa-
tite C (HCV). 

 2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l’attuazio-
ne dello    screening    di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 41,5 milioni di euro 
per l’anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del 
Piano sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662». 

  All’articolo 26:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    è premessa la seguente:  
 «0a) al comma 1, dopo le parole: “presso la Presi-

denza del Consiglio dei ministri” sono inserite le seguen-
ti: “- Dipartimento delle informazioni per la sicurezza”»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 10, le parole: «, costitu-
ito presso il Dipartimento delle informazioni per la sicu-
rezza,» sono soppresse. 
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  Dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:  
 «Art. 26  -bis      (Modifica all’articolo 2 del decreto legi-

slativo 31 marzo 1998, n. 143)   . — 1. Al fine di ampliare 
gli strumenti a supporto delle esportazioni e dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane, all’articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le garanzie e 
le coperture assicurative possono inoltre essere conces-
se in favore di sottoscrittori di prestiti obbligazionari, di 
cambiali finanziarie, di titoli di debito e di altri strumenti 
finanziari connessi al processo di internazionalizzazione 
di imprese italiane”». 

  All’articolo 27:  
  al comma 1:  

 dopo la lettera   f)    sono inserite le seguenti:  
 «f  -bis  ) all’articolo 1, comma 4  -bis  , è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: “I medesimi schemi sono altresì 
trasmessi al Comitato parlamentare per la sicurezza della 
Repubblica”; 

 f  -ter  ) all’articolo 1, dopo il comma 4  -bis    è inserito 
il seguente:  

 “4  -ter  . L’atto amministrativo di cui al comma 2  -bis   e 
i suoi aggiornamenti sono trasmessi, entro dieci giorni 
dall’adozione, al Comitato parlamentare per la sicurezza 
della Repubblica”»; 

 la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:  
 «  h)   all’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , le parole da: 

“individuati ai sensi del comma 2, lettera a)” fino a: “e 
dalla lettera   a)   del presente comma e senza che ciò com-
porti accesso a dati o metadati personali e amministrativi” 
sono sostituite dalle seguenti: “di cui al comma 2  -bis  , e il 
Ministero dello sviluppo economico, per i soggetti privati 
di cui al medesimo comma, svolgono attività di ispezione 
e verifica in relazione a quanto previsto dal comma 2, let-
tera   b)  , dal comma 3, dal presente comma e dal comma 7, 
lettera b)” e dopo le parole: “specifiche prescrizioni;” 
sono inserite le seguenti: “nello svolgimento delle pre-
dette attività di ispezione e verifica l’accesso, se neces-
sario, a dati o metadati personali e amministrativi è ef-
fettuato in conformità a quanto previsto dal regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, e dal codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196;”»; 

 dopo la lettera   i)    è inserita la seguente:  
 «i  -bis  ) all’articolo 1, comma 9, lettera   a)  , le parole: 

“e di aggiornamento” sono sostituite dalle seguenti: “, di 
aggiornamento e di trasmissione”»; 

 dopo la lettera   n)    è inserita la seguente:  
 «n  -bis  ) all’articolo 1, dopo il comma 19  -bis    è ag-

giunto il seguente:  
 “19  -ter  . Nei casi in cui sui decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri previsti dal presente articolo è ac-
quisito, ai fini della loro adozione, il parere del Consiglio 
di Stato, i termini ordinatori stabiliti dal presente articolo 
sono sospesi per un periodo di quarantacinque giorni”». 

  Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:  
 «Art. 27  -bis      (Disposizioni in materia di organizzazione 

dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo).     
— 1. Alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 19:  
  1) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  

 “5  -bis  . Nelle sedi dell’Agenzia all’estero possono esse-
re inviati, secondo criteri determinati dal Comitato di cui 
all’articolo 21, fino a sessanta dipendenti di cui al com-
ma 2 del presente articolo e all’articolo 32, comma 4, pri-
mo periodo. Tale contingente può essere aumentato fino 
a novanta unità, nel limite delle risorse finanziarie effetti-
vamente disponibili nell’ambito delle risorse assegnate”; 

 2) al comma 6, la parola: “cento” è sostituita dalla 
seguente: “centocinquanta”; 

   b)    all’articolo 20, dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:  

 “2  -bis  . Presso la Direzione generale per la coopera-
zione allo sviluppo possono essere collocati fuori ruolo, 
nell’ambito del contingente numerico, nonché secondo 
le modalità e i limiti previsti dagli ordinamenti di appar-
tenenza, magistrati ordinari o amministrativi o avvocati 
dello Stato, nel limite massimo complessivo di tre unità”; 

   c)   all’articolo 24, comma 2, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: “Nelle convenzioni di cui al pre-
sente comma può essere disposta la corresponsione di 
anticipazioni”; 

   d)   all’articolo 25, comma 1, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “I contributi di cui al presente comma 
possono essere erogati in forma anticipata”. 

 2. All’articolo 23, comma 3, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, dopo la parola: “stipulati” sono 
inserite le seguenti: “per la realizzazione e il monitorag-
gio di iniziative di cooperazione allo sviluppo di cui alla 
legge 11 agosto 2014, n. 125, ovvero” e le parole: “posso-
no avere durata pari a quella del progetto di ricerca” sono 
sostituite dalle seguenti: “o di cooperazione allo sviluppo 
di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125, possono avere 
durata pari a quella del progetto”. 

 3. All’articolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole: “fino a 20” sono sostituite dalle 
seguenti: “fino a 29”. 

 4. L’articolo 9, comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 22 luglio 2015, n. 113, è abrogato. 

 5. Le somme da assegnare all’Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo per le spese di funzionamento 
sono incrementate di euro 4,2 milioni annui a decorrere 
dall’anno 2020. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 1, lettere   a)   e 
  b)  , 3, 4 e 5, pari a euro 11.207.686 per l’anno 2020, a 
euro 11.656.208 per l’anno 2021, a euro 11.678.619 
per l’anno 2022, a euro 11.701.479 per l’anno 2023, a 
euro 11.724.796 per l’anno 2024, a euro 11.748.579 per 
l’anno 2025, a euro 11.772.838 per l’anno 2026, a euro 
11.797.582 per l’anno 2027, a euro 11.822.820 per l’an-
no 2028 e a euro 11.848.564 annui a decorrere dall’anno 
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2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
finanziamento annuale di cui all’articolo 18, comma 2, 
lettera   c)  , della legge 11 agosto 2014, n. 125. All’attua-
zione dei commi 1, lettere   c)   e   d)  , e 2, si provvede me-
diante le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente». 

  All’articolo 28:  
  il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 586, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incre-
mentata di 22 milioni di euro per l’anno 2021. Al relativo 
onere si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, 
e, quanto a 12 milioni di euro, mediante corrispondente 
riduzione della proiezione, per l’anno 2021, dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente, iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 500, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, le parole: “2018, 2019 e 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “2018, 2019, 2020, 2021 
e 2022”. 

 3  -ter  . Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al 
comma 3  -bis  , pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  All’articolo 31:  
 al comma 2, la parola: «ditesoreria» è sostituita dalle 

seguenti: «di tesoreria»; 
 alla rubrica, dopo la parola: «Contributo» è inserita 

la seguente: «alla». 
  Dopo l’articolo 31 è inserito il seguente:  
 «Art. 31  -bis      (Modifiche all’articolo 38  -quater   del de-

creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, all’artico-
lo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
e all’articolo 2  -quinquies   del decreto-legge 27 dicembre 
2000, n. 392, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2001, n. 26)   . — 1. Al comma 1 dell’artico-
lo 38  -quater   del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, le parole: “nell’anno 2019” sono sostituite dalle 
seguenti: “negli anni 2019 e 2020”. 

  2. Al comma 875 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Il 
contributo spettante a ciascun ente è determinato secondo 
la tabella di seguito riportata”; 

   b)    è aggiunta, in fine, la seguente tabella:  
 “ 

 Ente  Importo 
 Città metropolitana di Catania  16.261.402 
 Città metropolitana di Messina  10.406.809 
 Città metropolitana di Palermo  17.718.885 
 subtotale città metropolitane  44.387.096 
 % di copertura per città metropolitane  40,51% 
 LCC di Agrigento  7.146.531 
 LCC di Caltanissetta  4.943.572 
 LCC di Enna  4.053.997 
 LCC di Ragusa  5.559.427 
 LCC di Siracusa  7.157.158 
 LCC di Trapani  6.752.219 
 subtotale LCC  35.612.904 
 % copertura per LCC  40,51% 

  TOTALE ...   80.000.000 

   
 ”. 

 3. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 è assegna-
to un contributo di 20 milioni di euro annui a favore della 
città metropolitana di Roma e di 10 milioni di euro annui 
a favore della città metropolitana di Milano, da destinare al 
finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale per 
la manutenzione di strade e di scuole. 

 4. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 30 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2020-2022, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 
25 milioni di euro annui dal 2020 al 2024, l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’economia e delle finanze e, quanto 
a 5 milioni di euro annui dal 2020 al 2024, l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’interno. 

 5. All’articolo 2  -quinquies    del decreto-legge 27 di-
cembre 2000, n. 392, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2001, n. 26, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al terzo periodo:  
 1) dopo le parole: “a titolo gratuito” sono inserite le 

seguenti: “e per la durata prevista dal comma 2  -bis   dell’arti-
colo 14 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 settembre 2005, n. 296,”; 

 2) dopo le parole: “i predetti beni” sono aggiunte le 
seguenti: “, con oneri di ordinaria e straordinaria manuten-
zione a carico dei medesimi enti”; 

   b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: “La di-
sciplina riferita alla durata di cui al terzo periodo si applica 
anche ai contratti in essere alla data di entrata in vigore delle 
presenti disposizioni”». 
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  All’articolo 32:  
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . All’articolo 1, comma 215, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, le parole: “possono essere previsti appositi 
finanziamenti” sono sostituite dalle seguenti: “sono trasferiti 
annualmente 5 milioni di euro”. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis   , pari a 5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede:  

   a)   per l’anno 2020, per un importo pari a 2 milioni di 
euro, a valere sul Fondo di cui all’articolo 19, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, per il funzio-
namento del Centro nazionale di documentazione ed analisi 
per l’infanzia e l’adolescenza, previsto dall’articolo 3 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 103, e, per un importo pari a 3 milioni 
di euro, a valere sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 411, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   b)   a decorrere dall’anno 2021, mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«e dell’Azienda pubblica di servizi alla persona - Istituto de-
gli Innocenti di Firenze». 

  All’articolo 33:  
  al comma 1:  

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis   ) dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  

 “Art. 8  -bis      (Ulteriori misure a favore delle imprese colpite 
dall’evento)   . — 1. Alle imprese ubicate o che si insedieran-
no entro il 31 ottobre 2020 nell’ambito territoriale della zona 
franca urbana definito ai sensi dell’articolo 8 è riconosciuta 
un’agevolazione a fondo perduto a fronte della realizzazione 
di investimenti produttivi nel rispetto del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. 

 2. I criteri e le modalità per l’erogazione dell’agevolazio-
ne di cui al comma 1 sono stabiliti dal Commissario delega-
to, che provvede, entro il 31 dicembre 2020, nel limite di 5 
milioni di euro per l’anno 2020, che allo scopo sono trasferiti 
sulla contabilità speciale aperta per l’emergenza”»; 

 alla lettera   b)  , numero 1), la parola: «rilasciata» è sosti-
tuita dalla seguente: «, rilasciata» e le parole: «è prorogate 
di» sono sostituite dalle seguenti: «è prorogata per»; 

 al comma 2, dopo le parole: «all’articolo 22, com-
ma 6,» è inserita la seguente: «alinea,»; 

 al comma 3, le parole: «mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui articolo 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 

lettera a  -bis  ), pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 8 del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130». 

  Dopo l’articolo 33 è inserito il seguente:  
 «Art. 33  -bis      (Monopattini elettrici)   . — 1. Il termine di 

conclusione della sperimentazione di cui all’articolo 1, 
comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, indicato 
dall’articolo 7 del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 162 del 12 luglio 2019, è prorogato di dodici mesi. 
La circolazione mediante    segway   ,    hoverboard    e    monowheel   , 
ovvero analoghi dispositivi di mobilità personale, è consen-
tita, solo se sono a propulsione prevalentemente elettrica, 
nell’ambito della sperimentazione disciplinata dal citato de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 
2019 e nel rispetto delle caratteristiche tecniche e costruttive 
e delle condizioni di circolazione da esso definite. 

  2. Il comma 75 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, è sostituito dai seguenti:  

 “75. Nelle more della sperimentazione di cui all’artico-
lo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e 
fino alla data di entrata in vigore delle nuove norme relative 
alla stessa sperimentazione, sono considerati velocipedi, ai 
sensi dell’articolo 50 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche al di fuori de-
gli ambiti territoriali della sperimentazione, i monopattini a 
propulsione prevalentemente elettrica non dotati di posti a 
sedere, aventi motore elettrico di potenza nominale conti-
nua non superiore a 0,50 kW, rispondenti agli altri requisiti 
tecnici e costruttivi indicati nel decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 12 luglio 2019, e caratterizzati 
dai componenti elencati nell’allegato 1 al medesimo decreto. 

 75  -bis  . Chiunque circola con un monopattino a motore 
avente caratteristiche tecniche diverse da quelle indicate dal 
comma 75 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 100 a euro 400. Alla violazione 
consegue la sanzione amministrativa accessoria della con-
fisca del monopattino, ai sensi delle disposizioni del titolo 
VI, capo I, sezione II, del codice di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, quando il monopattino ha un motore 
termico o un motore elettrico avente potenza nominale con-
tinua superiore a 2 kW. 

 75  -ter  . I monopattini a propulsione prevalentemente elet-
trica di cui al comma 75 possono essere condotti solo da uti-
lizzatori che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di 
età e possono circolare esclusivamente sulle strade urbane 
con limite di velocità di 50 km/h, ove è consentita la circo-
lazione dei velocipedi, nonché sulle strade extraurbane, se è 
presente una pista ciclabile, esclusivamente all’interno della 
medesima. I monopattini non possono superare la velocità 
di 25 km/h quando circolano sulla carreggiata e di 6 km/h 
quando circolano nelle aree pedonali. Da mezz’ora dopo il 
tramonto, durante tutto il periodo dell’oscurità e di giorno, 
qualora le condizioni atmosferiche richiedano l’illumina-
zione, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica 
sprovvisti o mancanti di luce anteriore bianca o gialla fissa 
e posteriormente di catadiottri rossi e di luce rossa fissa, uti-
li alla segnalazione visiva, non possono essere utilizzati e 
possono essere solo condotti o trasportati a mano. Chiunque 
circola con un monopattino a propulsione prevalentemente 
elettrica in violazione delle disposizioni del presente comma 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 100 a euro 400. 
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 75  -quater  . I conducenti dei monopattini a propulsione 
prevalentemente elettrica di cui al comma 75 devono proce-
dere su un’unica fila in tutti i casi in cui le condizioni della 
circolazione lo richiedano e, comunque, mai affiancati in nu-
mero superiore a due, devono avere libero l’uso delle braccia 
e delle mani e reggere il manubrio sempre con entrambe le 
mani, salvo che non sia necessario segnalare la manovra di 
svolta. I conducenti di età inferiore a diciotto anni hanno, 
altresì, l’obbligo di indossare un idoneo casco protettivo. È 
fatto divieto di trasportare altre persone, oggetti o animali, 
di trainare veicoli, di condurre animali e di farsi trainare da 
un altro veicolo. Da mezz’ora dopo il tramonto, durante tut-
to il periodo dell’oscurità e di giorno, qualora le condizioni 
atmosferiche richiedano l’illuminazione, i conducenti dei 
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica hanno 
l’obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle retroriflet-
tenti ad alta visibilità, di cui al comma 4  -ter   dell’artico-
lo 162 del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. Chiunque viola le disposizioni del presente comma è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 50 a euro 200. 

 75  -quinquies  . Chiunque circola con un dispositivo di mo-
bilità personale avente caratteristiche tecniche e costruttive 
diverse da quelle definite dal decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 12 luglio 2019, ovvero fuori 
dell’ambito territoriale della sperimentazione di cui al me-
desimo decreto è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 100 a euro 400. Alla viola-
zione consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
confisca del dispositivo, ai sensi delle disposizioni del titolo 
VI, capo I, sezione II, del codice di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, quando il dispositivo ha un motore 
termico o un motore elettrico avente potenza nominale con-
tinua superiore a 2 kW. 

 75  -sexies  . Ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui ai 
commi da 75  -bis   a 75  -quinquies  , si applicano le disposizioni 
del titolo VI del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. Si considerano in circolazione i veicoli o i di-
spositivi di mobilità personale che sono condotti nelle aree e 
negli spazi individuati dal medesimo codice di cui al decreto 
legislativo n. 285 del 1992. 

 75  -septies  . I servizi di noleggio dei monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica di cui al comma 75, anche in 
modalità    free-floating    , possono essere attivati solo con ap-
posita delibera della Giunta comunale, nella quale devono 
essere previsti, oltre al numero delle licenze attivabili e al 
numero massimo dei dispositivi messi in circolazione:  

   a)   l’obbligo di copertura assicurativa per lo svolgimen-
to del servizio stesso; 

   b)   le modalità di sosta consentite per i dispositivi 
interessati; 

   c)   le eventuali limitazioni alla circolazione in determi-
nate aree della città”. 

  3. Dopo il comma 2 dell’articolo 59 del codice di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto il 
seguente:  

 “2  -bis  . Chiunque circola con un veicolo atipico per il qua-
le non sono state ancora definite le caratteristiche tecniche 
e funzionali indicate dal comma 2 è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a 
euro 800. Alla violazione consegue la sanzione amministra-
tiva accessoria della confisca del veicolo, secondo le norme 
del titolo VI, capo I, sezione II. Si procede in ogni caso alla 
sua distruzione”». 

  All’articolo 34:  
 al comma 1, le parole: «30 giugno 2020» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «30 settembre 2020». 
  Dopo l’articolo 34 è inserito il seguente:  
 «Art. 34  -bis      (Cold ironing)   . — 1. Al fine di favorire la 

riduzione dell’inquinamento ambientale nelle aree portuali 
mediante la diffusione delle tecnologie elettriche, entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, l’Autorità di regolazione 
per energia, reti e ambiente adotta uno o più provvedimenti 
volti a introdurre una specifica tariffa per la fornitura di ener-
gia elettrica erogata da impianti di terra alle navi ormeggiate 
in porto dotate di impianti elettrici con potenza installata no-
minale superiore a 35 kW. 

  2. Alla voce: “Energia elettrica” dell’allegato I annesso al 
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, è aggiunta, in fine, la seguente sottovoce:  

 “per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti 
di terra alle navi ormeggiate in porto dotate di impianti elet-
trici con potenza installata nominale superiore a 35 kW: si 
applica l’imposta di euro 0,0005 per ogni kWh”. 

 3. La disposizione di cui al comma 2 ha efficacia subor-
dinatamente all’adozione di una decisione del Consiglio 
dell’Unione europea che autorizzi, ai sensi dell’articolo 19 
della direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 
2003, lo Stato ad applicare un’aliquota di accisa ridotta 
all’energia elettrica fornita per l’impiego di cui al medesimo 
comma 2, richiesta a cura del Ministero dell’economia e del-
le finanze, d’intesa con le altre amministrazioni competenti. 

 4. L’efficacia della disposizione di cui al comma 2 è al-
tresì subordinata all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, richiesta a cura del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con le 
altre amministrazioni competenti». 

  All’articolo 35:  
 al comma 1, ultimo periodo, la parola: «sottoposto» è 

sostituita dalla seguente: «sottoposta»; 
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, il primo periodo è sostituito dal seguente: 
“Le province e le città metropolitane certificano l’avvenuta 
realizzazione degli interventi di cui al comma 1076 entro il 
31 dicembre 2020, per gli interventi realizzati nel 2018 e nel 
2019, ed entro il 31 dicembre successivo all’anno di riferi-
mento, per gli interventi realizzati dal 2020 al 2023, median-
te apposita comunicazione al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti”. 

 1  -ter  . L’articolo 9 della legge 12 agosto 1982, n. 531, è 
abrogato. Conseguentemente, fino al 31 ottobre 2028, la 
Società Autostrada tirrenica Spa, in forza della convenzione 
unica stipulata in data 11 marzo 2009, provvede esclusiva-
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mente alla gestione delle sole tratte autostradali relative al 
collegamento autostradale A12 Livorno-Grosseto-Civita-
vecchia, aperte al traffico alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e la Società Autostrada tirreni-
ca Spa procedono alla revisione della predetta convenzione 
unica tenendo conto delle vigenti disposizioni in materia di 
contratti pubblici nonché di quanto disposto dal primo perio-
do del presente comma, in conformità alle delibere adottate 
dall’Autorità di regolazione dei trasporti di cui all’artico-
lo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214». 

  All’articolo 36:  
 al comma 1, capoverso Art. 7  -bis  , comma 1, sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: «in base alle indicazioni 
tecniche fornite, con decreto direttoriale, dagli uffici compe-
tenti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, per i profili di rispettiva 
competenza». 

  All’articolo 38:  
 al comma 1, dopo le parole: «del titolo VIII» sono inse-

rite le seguenti: «della parte seconda»; 
 al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In 

deroga al comma 1 dell’articolo 243  -sexies   del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le somme 
anticipate possono essere utilizzate, oltre che per il paga-
mento di debiti presenti nel piano di riequilibrio plurienna-
le, anche per il pagamento delle esposizioni eventualmente 
derivanti dal contenzioso censito nel piano di riequilibrio 
stesso»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Al secondo periodo del comma 907 dell’articolo 1 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “nei tre eser-
cizi successivi, entro il 30 settembre di ciascun anno” sono 
sostituite dalle seguenti: “nei dieci esercizi successivi, entro 
il 30 settembre di ciascun anno, a partire dal secondo anno 
dall’assegnazione”». 

  Dopo l’articolo 38 è inserito il seguente:  
 «Art. 38  -bis      (Disposizioni in materia di finanza locale)   . 

— 1. All’articolo 1, comma 473  -bis   , della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “entro il termine perentorio di cui al com-
ma 470” sono soppresse; 

   b)   le parole: “31 gennaio 2020” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 giugno 2020”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo 
di 758.000 euro per l’anno 2020, si provvede a valere sulle 
risorse non utilizzate di cui alla lettera   b)   del comma 479 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

  3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 43:  
 1) al primo periodo, le parole: “e con il Ministro 

dell’interno” sono sostituite dalle seguenti: “, con il Ministro 
dell’interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti”, le parole: “31 gennaio 2020” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 marzo 2020”, le parole: “le modalità di riparto” 
sono sostituite dalle seguenti: “le modalità di ammissibilità 

delle istanze e di assegnazione dei contributi” e le parole: 
“le modalità di recupero” sono sostituite dalle seguenti: “le 
modalità di revoca, di recupero”; 

 2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Le 
istanze per la concessione dei contributi sono presentate 
entro il 30 giugno dell’anno precedente il triennio di rife-
rimento, secondo modalità di trasmissione individuate con 
decreto del Ministero dell’interno, e i contributi sono con-
cessi con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il successivo 
30 settembre”; 

   b)    il comma 63 è sostituito dal seguente:  
 “63. Per il finanziamento degli interventi di manutenzio-

ne straordinaria e incremento dell’efficienza energetica delle 
scuole di province e città metropolitane è autorizzata, nello 
stato di previsione del Ministero dell’istruzione, la spesa di 
90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e 
di 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2034”; 

   c)   al comma 64, le parole: “con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con i Ministri delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’interno e dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca” sono sostituite dalle seguen-
ti: “con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro dell’istruzione”, le parole: “31 gennaio 2020, 
sono individuati le risorse per ciascun settore di intervento,” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2020, sono indivi-
duati” e le parole: “Con decreto dei Ministeri competenti, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
entro trenta” sono sostituite dalle seguenti: “Con decreto 
del Ministero dell’istruzione, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, entro novanta”; 

   d)   il comma 548 è abrogato. 
 4. Al comma 1076 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, le parole: “di 350 milioni di euro per l’anno 
2020, di 400 milioni di euro per l’anno 2021, di 550 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 250 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “di 360 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 410 milioni di euro per l’anno 2021, di 575 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 275 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034”. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e a 25 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al com-
ma 3, lettera   b)  ». 

  All’articolo 39:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «per rimborso prestiti» 
sono sostituite dalle seguenti: «per rimborso di prestiti»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «dalla verifica» 
sono inserite le seguenti: «delle condizioni»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «4 milioni di euro» 
è inserita la seguente: «annui»; 



—  30  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

 al quinto periodo, le parole: «il Ministero degli In-
terni, cui spetta» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero 
dell’interno, cui spettano»; 

 all’ottavo periodo, le parole: «dal Regolamento UE 
479/2009» sono sostituite dalle seguenti: «dal regolamento 
(CE) n. 479/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009»; 

 al comma 6, lettera   f)  , le parole da: «di parte corrente» 
fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «di 
importo tale da consentire, complessivamente, il rimborso 
delle rate di cui al piano di ammortamento ristrutturato, te-
nuto conto dei versamenti già effettuati»; 

  il comma 12 è sostituito dai seguenti:  
 «12. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito un 
tavolo tecnico composto da rappresentanti del Dipartimento 
per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato e del Dipartimento del tesoro del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e delle regioni, al fine di 
stabilire modalità e termini per l’applicazione, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle disposizioni 
recate dai commi da 1 a 14 del presente articolo nei confronti 
delle regioni e delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano nonché al fine di valutare eventuali adeguamenti della 
normativa vigente. 

 12  -bis  . Per la partecipazione alle riunioni del tavolo tecni-
co di cui al comma 12 ai componenti non spettano indennità, 
gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denomina-
ti. Agli eventuali oneri per rimborsi di spese di missione si 
provvede nell’ambito delle risorse finanziarie dell’ammini-
strazione di appartenenza disponibili a legislazione vigente. 

 12  -ter  . Le modalità e i termini per l’applicazione delle 
disposizioni di cui ai commi 12 e 12  -bis  , come definiti dal 
tavolo tecnico di cui al comma 12, sono stabiliti con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare pre-
via intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano»; 

 al comma 14, dopo le parole: «4 milioni di euro» è in-
serita la seguente: «annui»; 

  dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:  
 «14  -bis   . All’articolo 44, comma 4, del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “2017-2021” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “2017-2022”; 

   b)   il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “La 
somma delle quote capitale annuali sospese è rimborsata 
linearmente, in quote annuali costanti, negli anni restanti 
di ogni piano di ammortamento originario, a decorrere dal 
2023. Nel 2022 gli enti interessati dalla sospensione possono 
utilizzare l’avanzo di amministrazione esclusivamente per la 
riduzione del debito e possono accertare entrate per accen-
sione di prestiti per un importo non superiore a quello degli 
impegni per il rimborso di prestiti, al netto di quelli finanziati 
dal risultato di amministrazione, incrementato dell’ammon-

tare del disavanzo ripianato nell’esercizio. Entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, gli enti possono comunicare al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di non essere interessati alla sospensione 
per l’esercizio 2022”. 

 14  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 14  -bis  , pari a 5,8 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 14  -quater  . Al fine di incentivare gli investimenti delle 
regioni nei rispettivi territori, al comma 321 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “La riduzione dei trasferimenti erariali di 
cui al periodo precedente non si applica per gli anni dal 2023 
al 2033”. 

 14  -quinquies  . Al comma 322 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: “Il presente comma non trova applicazione per 
gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi per 
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la regolazione finan-
ziaria è effettuata entro l’anno 2022 confermando gli importi 
dell’ultima annualità definita con il decreto di cui al presente 
comma”. 

 14  -sexies   . All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, dopo il comma 322 è inserito il seguente:  

 “322  -bis  . Per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, le ri-
sorse derivanti dalla mancata riduzione dei trasferimenti di 
cui al comma 321 del presente articolo e all’articolo 2, com-
ma 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, 
sono destinate dalle regioni e dalle Province autonome di 
Trento e di Bolzano a nuovi investimenti diretti e indiretti 
per le finalità di cui all’articolo 1, comma 134, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145”. 

 14  -septies  . All’articolo 2, comma 64, del decreto-legge 
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: “Il presente comma non trova applicazione 
per gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi 
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la regolazione 
finanziaria è effettuata entro l’anno 2022 confermando gli 
importi dell’ultima annualità definita con il decreto di cui al 
presente comma”. 

 14  -octies  . All’onere derivante dalle disposizioni di cui 
ai commi da 14  -quater   a 14  -septies  , pari a 210,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dei contributi per inve-
stimenti assegnati alle regioni a statuto ordinario ai sensi del 
comma 134 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. 

 14  -novies  . La tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è sostituita dalla tabella 1 di cui all’allegato 1 
annesso al presente decreto. 

 14  -decies   . Al testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 243  -bis  , comma 9  -bis  , sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: “, nonché alla copertura, anche a ti-
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tolo di anticipazione, di spese di investimento strettamente 
funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi 
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione 
europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o 
privati”; 

   b)   all’articolo 249, comma 1, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “, nonché dei mutui per la copertura, anche 
a titolo di anticipazione, di spese di investimento strettamen-
te funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi 
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione 
europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o 
privati”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure organiz-
zative urgenti per la riduzione dell’onere del debito degli enti 
locali e delle regioni e per il sostegno degli enti locali in crisi 
finanziaria». 

  Dopo l’articolo 39 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 39  -bis      (Utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni 

previste dal codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285)   . — 1. All’articolo 18, comma 3  -bis  , 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: “Per 
gli anni 2017 e 2018” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli 
anni dal 2017 al 2022” e dopo le parole: “sicurezza strada-
le” sono aggiunte le seguenti: “, nonché per interventi per il 
ricovero degli animali randagi, per la rimozione dei rifiuti 
abbandonati e per il decoro urbano delle aree e delle sedi 
stradali”. 

 Art. 39  -ter      (Disciplina del fondo anticipazione di liqui-
dità degli enti locali)   . — 1. Al fine di dare attuazione alla 
sentenza della Corte costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020, 
in sede di approvazione del rendiconto 2019 gli enti locali 
accantonano il fondo anticipazione di liquidità nel risulta-
to di amministrazione al 31 dicembre 2019, per un importo 
pari all’ammontare complessivo delle anticipazioni di cui al 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifi-
nanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora 
rimborsate alla data del 31 dicembre 2019. 

 2. L’eventuale peggioramento del disavanzo di ammini-
strazione al 31 dicembre 2019 rispetto all’esercizio prece-
dente, per un importo non superiore all’incremento dell’ac-
cantonamento al fondo anticipazione di liquidità effettuato 
in sede di rendiconto 2019, è ripianato annualmente, a de-
correre dall’anno 2020, per un importo pari all’ammontare 
dell’anticipazione rimborsata nel corso dell’esercizio. 

  3. Il fondo anticipazione di liquidità costituito ai sensi 
del comma 1 è annualmente utilizzato secondo le seguenti 
modalità:  

   a)   nel bilancio di previsione 2020-2022, nell’entrata 
dell’esercizio 2020 è iscritto, come utilizzo del risultato di 
amministrazione, un importo pari al fondo anticipazione di 
liquidità accantonato nel risultato di amministrazione 2019 
e il medesimo importo è iscritto come fondo anticipazione 
di liquidità nel titolo 4 della missione 20 - programma 03 
della spesa dell’esercizio 2020, riguardante il rimborso dei 
prestiti, al netto del rimborso dell’anticipazione effettuato 
nell’esercizio; 

   b)   dall’esercizio 2021, fino al completo utilizzo del 
fondo anticipazione di liquidità, nell’entrata di ciascun eser-

cizio del bilancio di previsione è applicato il fondo stanziato 
nella spesa dell’esercizio precedente e nella spesa è stanziato 
il medesimo fondo al netto del rimborso dell’anticipazione 
effettuato nell’esercizio. 

 4. La quota del risultato di amministrazione accantona-
ta nel fondo anticipazione di liquidità è applicata al bilan-
cio di previsione anche da parte degli enti in disavanzo di 
amministrazione. 

 Art. 39  -quater      (Disavanzo degli enti locali)   . — 1. Al fine 
di prevenire l’incremento del numero di enti locali in situa-
zioni di precarietà finanziaria, l’eventuale maggiore disavan-
zo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, 
determinato in misura non superiore alla differenza tra l’im-
porto del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in sede di approvazione del ren-
diconto 2018, determinato con il metodo semplificato previ-
sto dall’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, sommato allo stanziamento assestato iscritto 
nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilità al 
netto degli utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e 
lo stralcio dei crediti, e l’importo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2019, determi-
nato nel rispetto dei princìpi contabili, può essere ripianato 
in non più di quindici annualità, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 2021, in quote annuali costanti. 

 2. Le modalità di recupero devono essere definite con 
deliberazione del consiglio dell’ente locale, acquisito il pa-
rere dell’organo di revisione, entro quarantacinque giorni 
dall’approvazione del rendiconto. La mancata adozione di 
tale deliberazione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata 
approvazione del rendiconto di gestione. 

 3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le economie 
di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti 
dall’assunzione di prestiti e di quelle con specifico vinco-
lo di destinazione, nonché i proventi derivanti dall’aliena-
zione di beni patrimoniali disponibili accertati nel rispetto 
del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 annesso al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, e da altre entrate in conto ca-
pitale. Nelle more dell’accertamento dei proventi derivanti 
dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili il disavanzo 
deve comunque essere ripianato». 

  All’articolo 40:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «della presen-

te disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «del presente 
decreto». 

  Dopo l’articolo 40 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 40  -bis      (Potenziamento delle Agenzie fiscali)   . — 

1. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa, in considerazione dei rilevanti 
impegni derivanti dagli obiettivi di finanza pubblica e dalle 
misure per favorire gli adempimenti tributari e le connesse 
semplificazioni nonché una più incisiva azione di contrasto 
dell’evasione fiscale nazionale e internazionale, a decorrere 
dall’anno 2020 l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli sono autorizzate a utilizzare le risorse 
del proprio bilancio di esercizio, per un importo massimo, 
rispettivamente, di 6 milioni di euro e di 1,9 milioni di euro, 
in deroga all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, per il finanziamento delle posizioni 
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organizzative e professionali e degli incarichi di responsa-
bilità previsti dalle vigenti norme della contrattazione col-
lettiva nazionale, in aggiunta alle risorse complessivamente 
già destinate e utilizzate a tale scopo. Le risorse certe e sta-
bili del Fondo risorse decentrate dell’Agenzia delle entra-
te e dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono incre-
mentate, a valere sui finanziamenti delle Agenzie stesse, di 
6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020 e di ulteriori 
4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021 per l’Agenzia 
delle entrate e di 3,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2020 per l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in deroga 
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari, in 
termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 8,97 milioni 
di euro per l’anno 2020 e a 11,02 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente, di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189. 

 Art. 40  -ter      (Proroga degli incentivi di cui all’articolo 1, 
comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)   . — 1. Gli 
incentivi previsti dall’articolo 1, comma 954, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, sono prorogati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, limitatamente all’an-
no 2020, secondo le procedure e le modalità di cui al mede-
simo articolo 1, commi da 954 a 956, della legge n. 145 del 
2018 e nel limite di un ulteriore costo annuo di 25 milioni 
di euro». 

  All’articolo 41:  
  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis   . All’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 “2. Le aziende che producono prodotti lattiero-caseari 

contenenti latte vaccino, ovino o caprino registrano trime-
stralmente, nella banca dati del SIAN, i quantitativi di cia-
scun prodotto fabbricato, i quantitativi di ciascun prodotto 
ceduto e le relative giacenze di magazzino. Con il decreto di 
cui al comma 3 è inoltre stabilito l’eventuale diverso periodo 
temporale di assolvimento dell’obbligo di registrazione dei 
piccoli produttori”; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. Le modalità di applicazione del presente articolo sono 

stabilite con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali adottato, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 di-
cembre 2020”». 

  All’articolo 42:  
 al comma 2, lettera   a)  , capoverso 1  -quater  , secon-

do periodo, le parole: «, del personale docente educativo» 
sono sostituite dalle seguenti: «e del personale docente, 
educativo». 

  Nel capo III, dopo l’articolo 42 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 42  -bis      (Autoconsumo da fonti rinnovabili)   . — 

1. Nelle more del completo recepimento della direttiva 
(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’ener-
gia da fonti rinnovabili, in attuazione delle disposizioni degli 
articoli 21 e 22 della medesima direttiva, è consentito atti-
vare l’autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili ovvero 
realizzare comunità energetiche rinnovabili secondo le mo-
dalità e alle condizioni stabilite dal presente articolo. Il mo-
nitoraggio di tali realizzazioni è funzionale all’acquisizione 
di elementi utili all’attuazione delle disposizioni in materia 
di autoconsumo di cui alla citata direttiva (UE) 2018/2001 e 
alla direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per 
il mercato interno dell’energia elettrica e che modifica la di-
rettiva 2012/27/UE. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, i consumatori di ener-
gia elettrica possono associarsi per divenire autoconsumatori 
di energia rinnovabile che agiscono collettivamente ai sensi 
dell’articolo 21, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001, 
ovvero possono realizzare comunità energetiche rinnovabili 
ai sensi dell’articolo 22 della medesima direttiva, alle con-
dizioni di cui ai commi 3 e 4 e nei limiti temporali di cui al 
comma 4, lettera   a)  , del presente articolo. 

  3. I clienti finali si associano ai sensi del comma 2 nel 
rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile 
che agiscono collettivamente, i soggetti diversi dai nuclei 
familiari sono associati nel solo caso in cui le attività di cui 
alle lettere   a)   e   b)   del comma 4 non costituiscono l’attività 
commerciale o professionale principale; 

   b)   nel caso di comunità energetiche, gli azionisti o 
membri sono persone fisiche, piccole e medie imprese, enti 
territoriali o autorità locali, comprese le amministrazioni co-
munali, e la partecipazione alla comunità di energia rinno-
vabile non può costituire l’attività commerciale e industriale 
principale; 

   c)   l’obiettivo principale dell’associazione è fornire be-
nefìci ambientali, economici o sociali a livello di comunità 
ai suoi azionisti o membri o alle aree locali in cui opera la 
comunità, piuttosto che profitti finanziari; 

   d)   la partecipazione alle comunità energetiche rinno-
vabili è aperta a tutti i consumatori ubicati nel perimetro di 
cui al comma 4, lettera   d)  , compresi quelli appartenenti a 
famiglie a basso reddito o vulnerabili. 

  4. Le entità giuridiche costituite per la realizzazione di 
comunità energetiche ed eventualmente di autoconsumatori 
che agiscono collettivamente operano nel rispetto delle se-
guenti condizioni:  

   a)   i soggetti partecipanti producono energia destinata 
al proprio consumo con impianti alimentati da fonti rinnova-
bili di potenza complessiva non superiore a 200 kW, entrati 
in esercizio dopo la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ed entro i sessanta giorni 
successivi alla data di entrata in vigore del provvedimento di 
recepimento della direttiva (UE) 2018/2001; 

   b)   i soggetti partecipanti condividono l’energia pro-
dotta utilizzando la rete di distribuzione esistente. L’energia 
condivisa è pari al minimo, in ciascun periodo orario, tra 
l’energia elettrica prodotta e immessa in rete dagli impianti 
a fonti rinnovabili e l’energia elettrica prelevata dall’insieme 
dei clienti finali associati; 
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   c)   l’energia è condivisa per l’autoconsumo istantaneo, 
che può avvenire anche attraverso sistemi di accumulo rea-
lizzati nel perimetro di cui alla lettera   d)   o presso gli edifici o 
condomìni di cui alla lettera   e)  ; 

   d)   nel caso di comunità energetiche rinnovabili, i pun-
ti di prelievo dei consumatori e i punti di immissione degli 
impianti di cui alla lettera   a)   sono ubicati su reti elettriche di 
bassa tensione sottese, alla data di creazione dell’associazio-
ne, alla medesima cabina di trasformazione media tensione/
bassa tensione; 

   e)   nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile 
che agiscono collettivamente, gli stessi si trovano nello stes-
so edificio o condominio. 

  5. I clienti finali associati in una delle configurazioni di 
cui al comma 2:  

   a)   mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso 
quello di scegliere il proprio venditore; 

   b)   possono recedere in ogni momento dalla configura-
zione di autoconsumo, fermi restando eventuali corrispettivi 
concordati in caso di recesso anticipato per la comparteci-
pazione agli investimenti sostenuti, che devono comunque 
risultare equi e proporzionati; 

   c)   regolano i rapporti tramite un contratto di diritto pri-
vato che tiene conto di quanto disposto alle lettere   a)   e   b)   e 
che individua univocamente un soggetto delegato, responsa-
bile del riparto dell’energia condivisa. I clienti finali parteci-
panti possono, inoltre, demandare a tale soggetto la gestione 
delle partite di pagamento e di incasso verso i venditori e il 
Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa. 

 6. Sull’energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti fi-
nali, compresa quella condivisa di cui al comma 4, lettera 
  b)  , del presente articolo, si applicano gli oneri generali di 
sistema ai sensi dell’articolo 6, comma 9, secondo periodo, 
del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19. 

 7. Ai fini dell’incentivazione delle configurazioni di auto-
consumo di cui al comma 2, gli impianti a fonti rinnovabili 
inseriti in tali configurazioni accedono al meccanismo tarif-
fario di incentivazione di cui al comma 9. Non è consentito 
l’accesso agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 4 luglio 2019, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 186 del 9 agosto 2019, né al meccanismo dello 
scambio sul posto. Resta ferma la fruizione delle detrazioni 
fiscali previste dall’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera   h)  , del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

  8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i 
provvedimenti necessari a garantire l’immediata attuazione 
delle disposizioni del presente articolo. La medesima Auto-
rità, inoltre:  

   a)   adotta i provvedimenti necessari affinché il gestore 
del sistema di distribuzione e la società Terna Spa cooperino 
per consentire, con modalità quanto più possibile sempli-
ficate, l’attuazione delle disposizioni del presente articolo, 
con particolare riguardo alle modalità con le quali sono rese 
disponibili le misure dell’energia condivisa; 

   b)   fermo restando quanto previsto dal comma 6, indivi-
dua, anche in via forfetaria, il valore delle componenti tarif-

farie disciplinate in via regolata, nonché di quelle connesse 
al costo della materia prima energia, che non risultano tecni-
camente applicabili all’energia condivisa, in quanto energia 
istantaneamente autoconsumata sulla stessa porzione di rete 
di bassa tensione e, per tale ragione, equiparabile all’auto-
consumo fisico    in situ   ; 

   c)   provvede affinché, in conformità a quanto disposto 
dalla lettera   b)   del comma 9, sia istituito un sistema di mo-
nitoraggio continuo delle configurazioni realizzate in attua-
zione del presente articolo; in tale ambito, prevede l’evolu-
zione dell’energia soggetta al pagamento di tali oneri e delle 
diverse componenti tariffarie tenendo conto delle possibili 
traiettorie di crescita delle configurazioni di autoconsumo, 
rilevabili dall’attività di monitoraggio, e dell’evoluzione 
del fabbisogno complessivo delle diverse componenti. Per 
tali finalità l’ARERA può avvalersi delle società del gruppo 
GSE Spa; 

   d)   individua modalità per favorire la partecipazione di-
retta dei comuni e delle pubbliche amministrazioni alle co-
munità energetiche rinnovabili. 

  9. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico è individuata una tariffa 
incentivante per la remunerazione degli impianti a fonti rin-
novabili inseriti nelle configurazioni sperimentali di cui al 
comma 2, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   la tariffa incentivante è erogata dal GSE Spa ed è 
volta a premiare l’autoconsumo istantaneo e l’utilizzo di si-
stemi di accumulo; 

   b)   il meccanismo è realizzato tenendo conto dei prin-
cìpi di semplificazione e di facilità di accesso e prevede un 
sistema di reportistica e di monitoraggio dei flussi economi-
ci ed energetici a cura del GSE Spa, allo scopo di acquisire 
elementi utili per la riforma generale del meccanismo dello 
scambio sul posto, da operare nell’ambito del recepimento 
della direttiva (UE) 2018/2001; 

   c)   la tariffa incentivante è erogata per un periodo mas-
simo di fruizione ed è modulata fra le diverse configurazioni 
incentivabili per garantire la redditività degli investimenti, 
tenuto conto di quanto disposto dal comma 6; 

   d)   il meccanismo è realizzato tenendo conto dell’equi-
librio complessivo degli oneri in bolletta e della necessità 
di non incrementare i costi tendenziali rispetto a quelli dei 
meccanismi vigenti; 

   e)   è previsto un unico conguaglio, composto dalla re-
stituzione delle componenti di cui al comma 8, lettera   b)  , 
compresa la quota di energia condivisa, e dalla tariffa incen-
tivante di cui al presente comma. 

 10. Dall’attuazione del presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica». 

  All’articolo 43:  
 al comma 3, le parole: «Fondo sociale per l’occupa-

zione e formazione» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo 
sociale per occupazione e formazione,»; 

 al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 1» sono 
aggiunte le seguenti: «del presente articolo»; 

 ai commi 5 e 6, dopo le parole: «di cui al comma 2» 
sono aggiunte le seguenti: «del presente articolo». 
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  È aggiunto, in fine, il seguente allegato:  
 «Allegato 1 

 (articolo 39, comma 14  -novies  ) 

  

 “Tabella 1 
(articolo 1, comma 134)  

Regioni Percentuali 
di riparto 

Riparto contributo investimenti 

Contributo 
per ciascuno 

degli anni 2021 
e 2022 

Contributo 
per ciascuno 

degli anni 
dal 2023 
al 2025 

Contributo 
per l'anno 2026

Contributo 
per ciascuno 

degli anni 
dal 2027 
al 2032 

Contributo 
per l'anno 2033 

Contributo 
per l'anno 2034

Abruzzo 3,16% 4.269.481,58 3.937.410,79 8.206.892,37 9.630.052,89 11.053.213,42 6.325.157,89
Basilicata 2,50% 3.373.081,58 3.110.730,79 6.483.812,37 7.608.172,89 8.732.533,42 4.997.157,89
Calabria 4,46% 6.021.781,58 5.553.420,79 11.575.202,37 13.582.462,89 15.589.723,42 8.921.157,89
Campania 10,54% 14.228.786,84 13.122.103,42 27.350.890,26 32.093.819,21 36.836.748,16 21.079.684,21
Emilia-
Romagna 8,51% 11.483.881,58 10.590.690,79 22.074.572,37 25.902.532,89 29.730.493,42 17.013.157,89

Lazio 11,70% 15.799.476,32 14.570.628,16 30.370.104,47 35.636.596,58 40.930.088,68 23.406.631,58
Liguria 3,10% 4.186.065,79 3.860.482,89 8.046.548,68 9.441.903,95 10.837.259,21 6.201.578,95
Lombardia 17,48% 23.601.410,53 21.765.745,26 45.367.155,79 53.234.292,63 61.101.429,47 34.965.052,63
Marche 3,48% 4.701.197,37 4.335.548,68 9.036.746,05 10.603.811,84 12.170.877,63 6.964.736,84
Molise 0,96% 1.292.234,21 1.191.727,11 2.483.961,32 2.914.706,05 3.345.450,79 1.914.421,05
Piemonte 8,23% 11.106.734,21 10.242.877,11 21.349.611,32 25.051.856,05 28.754.100,79 16.454.421,05
Puglia 8,15% 11.006.123,68 10.150.091,84 21.156.215,53 24.824.923,42 28.493.631,32 16.305.368,42
Toscana 7,82% 10.553.376,32 9.732.558,16 20.285.934,47 23.803.726,58 27.321.518,68 15.634.631,58
Umbria 1,96% 2.648.771,05 2.442.755,53 5.091.526,58 5.974.450,26 6.857.373,95 3.924.105,26
Veneto 7,95% 10.727.597,37 9.893.228,68 20.620.826,05 24.196.691,84 27.772.557,63 15.892.736,84
TOTALE 100,00% 135.000.000,00 124.500.000,00 259.500.000,00 304.500.000,00 349.500.000,00 200.000.000,00

” ».     
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